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« Anche noi abbiamo 
scelto di essere 

controrivoluzionari »
Mons.Lefebvre,

ritiro sacerdotale,
Ecône, 1990

DOCUMENTAZIONE SULLA RIVOLUZIONE 
NELLA CHIESA

I papi del Vaticano II 
insegnano ilcontrario 

dei Papi di prima.
Come disubbidire
alla dottrina che

tutti i Papi, sempre
e ovunque

hanno insegnato?

.   Leone XIII, edizione 
originale dell’esorcismo: 

” Lì dov’è la sede di Pietro 
hanno posto il trono delle 

loro abominazioni”.

Nostra Signora di 
La Salette ha detto: 
«Roma perderà la 
Fede e diventerà la 

sede dell’Anticristo»

Dicono: "Francesco no, Benedetto si".
Lo sapevi che Ratzinger-Benedetto XVI ha fatto 
tutta la sovversione dottrinale, e Francesco ne fa 

l'applicazione teatrale?
Quindi papa Francesco ci fa capire quello che seminò papa Benedetto XVI. 
Tutti gli uomini di Chiesa: Francesco, cardinali, vescovi, teologi e anche la 

sinistra, lo riconoscono come il maestro del Vaticano II.
Guardate i testi: 

Il papa Francesco, elogio di Ratzinger, O.R. 18.11.2018: «Il nostro pensiero 
affettuoso e grato al papa Emerito Benedetto XVI.... Joseph Ratzinger fin dai 
tempi della sua feconda attività teologica giovanile, quando diede già frutti 
preziosi nel Concilio Vaticano II e poi … come professore, Arcivescovo, Capo 
del Dicastero e infine Pastore della Chiesa universale.... Vi incoraggio a 
continuare a studiare i suoi scritti [catto-liberali], ma anche ad affrontare i 
nuovi temi [catto-comunisti] su cui la fede viene sollecitata al dialogo».

Ratzinger- Benedicto XVI cambia la 
Incarnazione.    Lo sapevi? 

Il teologo Ratzinger nel suo libro 
“Introduzione al cristianismo”, (II parte, 
4,2,1). ha scritto: ”La concezione di Gesù 
non è una procreazione [zeugung] da 
parte di Dio...Nei testi pagani, la divinità 
appare quasi sempre come una potenza 
fecondante, ...quindi come “padre” in 
senso fisico del bambino redentore. 
Nulla di tutto ciò... la dottrina della 
divinità di Gesù non verrebbe intaccata 
qualora Gesù fosse nato da un normale 
matrimonio umano”. [Apre la strade 

alla tesi che Gesù prende coscienza di essere Dio] 
Quando diventa papa Benedetto XVI fà scrivere la stessa 

frase, O.R. 25.12.2008: «La concezione di Gesù…non una 
generazione da parte di Dio ».

[Invece si! E' la Vergine è stata fecondata dallo Spirito San-
to! (XI° Conc. di Toledo, Pio IX, ecc...)].

Benedetto XVI nel O.R. 20.05.2007 ha riconfermato la falsa 
interpretazione del 3° Segreto di Fatima fatta da cardinale 
nel 2000

Il Papa Benedetto XVI O.R. 09.09.2012:«Un nutrito 
gruppo di Padri, chiese che la Madonna si trattasse in seno 
alla costituzione sulla Chiesa, mentre un'altrettanto numeroso 

gruppo sostenne la necessità di un 
documento specifico che mettesse 
adeguatamente in luce la dignità, 
i privilegi e il singolare ruolo di 
Maria nella redenzione operata 
da Cristo. Con la votazione del 29 
ottobre 1963 si decise di optare per la 
prima proposta...l’unica mediazione 
di Cristo». [ Così si blocca la 

definizione del dogma della Mediazione 
di Maria]

Mons. G. L. Muller, O.R. 06.07.2013:«La sostanziale continuità del 
messaggio di Papa Francesco con il magistero di Benedetto XVI ».

Qui diamo alcune delle idee più importanti. Andate a vedere sul nostro sito, nei nostri bollettini 
completi, tutto quello che BenedettoXVI, ha scritto e fatto scrivere sull'Osservatore Romano.

Papa Francesco, O.R. 
01.02.2017: «Il bambino Dio ha 
imparato con Maria... attraverso di 
lei ha scoperto se stesso».

Sergio Massironi, OR 
24.12.2017: «Non significa nem-
meno una procreazione miracolosa 
per opera di un Dio».

Don Gronchi O.R. 25.05.2019: 
«Maria… come insegnare al picco-
lo Gesù la sua origine?».

Il papa Francesco fa scrivere 
O.R. 06.09.2015:« I fratelli di 
Gesù ...P. Meier,  … che Benedetto 
ha lodato quale “modello di 
esegesi” storico – critica” scrive:” 
...l’opinione più credibile è che i 
fratelli e le sorelle di Gesù fossero 
davvero i suoi fratelli e le sue 
sorelle”.

Papa Francesco, si oppone al 
dogma della Corredenzione e Me-
diazione di Maria Santissima, sono 
"chiacchiere", O.R. 12.14.2019: 
«Quando le persone vengono a dirci 
che dobbiamo dichiararlo così, 
o fare qualche altro dogma, non 
perdiamoci in chiacchiere».

Il  papa Francesco ripete 
la tesi di papa Benedetto che 
la donna dell’Apocalisse è la 
Chiesa O.R. 17.08.2013:« Il brano 
dell’Apocalisse  ... La figura della 

 Benedetto XVI, a Assisi 
O.R. 28.10.2011

La Rivoluzione antimariana



Al Concilio, invece di fare un documento 
a parte sulla Vergine hanno ridotto tutto a un 
capitolo della "Lumen gentium". 

Card. Ratzinger, O.R.17.09.2001: « Io 
penso che fu una buona cosa.»

Il papa Benedetto XVI, O.R. 09.12.2008: 
«Maria ...è stata la prima ad essere liberata 
dalla caduta dei nostri progenitori [No, non 
liberata, ma preservata!]».

Il papa Benedetto XVI insegna che la Donna dell’Apocalisse non è la Vergi-
ne, O.R. 17.08.2007: «La Donna dell’Apocalisse è la Chiesa.»

Il papa Benedetto XVI insegna che non è la Vergine che schiaccia la testa 
al serpente. O.R. 09.12.2009: «Verrà un figlio di donna che gli schiaccerà la 
testa».

Il papa Benedetto XVI nega che il Corpo della Vergine è in luogo dell’uni-
verso. O.R. 17.08.2010: «Oggi tutti sanno che il Corpo della Santa Vergine non 
è in un luogo dell’universo né in una stella né in un luogo simile».

Benedetto XVI O.R. 23.08.2012: « Cosa vuol dire Maria Regina? ...è la 
nostra sorella, serva umile»

La falsa restaurazione: la linea media fra verità e errore, 
"due passi avanti e uno indietro e di nuovo avanti"

Il Card. Ratzinger  Jesus” (Nov. 1984): «Restaurazione? ... Se per 
restaurazione si intende un tornare indietro, allora nessuna restaurazione 
è possibile: ...Ma se per “restaurazione” intendiamo la ricerca di un nuovo 
equilibrio, ...Questo si è fatto.»

Benedetto XVI, O.R. 23.12.05: 
«Da una parte esiste un’interpretazione 

(del Concilio) che vorrei chiamare 
“ermeneutica della discontinuità e della 
rottura”… della teologia moderna. 
Dall’altra c’è “l’ermeneutica della riforma” 
del rinnovamento nella continuità».

Benedetto XVI “Motu Proprio”, O.R. 
08.07.2007, decreta: « Il carattere 
obbligatorio del Concilio Vaticano II°.»  

Benedetto XVI O. R. 03.01.2011: 
«Assistiamo a due tendenze opposte, due 
estremi entrambi negativi: da una parte il 
laicismo, ...dall’altra il fondamentalismo».

Benedetto XVI O.R. 15.12.2016: «I padri conciliari ... non potevano e non 
volevano creare una fede diversa o una Chiesa nuova, bensì comprenderle 
ambedue  in modo più profondo e quindi “rinnovarle” davvero. ».

Il Papa Benedetto XVI, O.R. 27.08.2010: «Concilio Vaticano II tra 
tradizione e innovazione». 

Il Papa Benedetto XVI O.R. 12.10.2012: «L’autentico spirito del Vaticano 
II …al riparo dagli estremi di nostalgie anacronistiche e di corse in avanti 
consente di cogliere la novità nella continuità».

Sotto il pontificato di Benedetto XVI

O.R., 02.12.2007 Editoriale : «La capacità di Ratzinger di innovare 
la Tradizione… modernità e cristianesimo devono purificarsi 
reciprocamente.» 

La sinistra e i massoni, hanno capito la strategia della 
falsa restaurazione di Raztinger, e noi?

«Nessun passo indietro, nessuna “Restaurazione”, nessun referendum 
pro o contro Ratzinger»” (“Il Resto del Carlino” Paolo Francia, 09.12.1985).

«Infine si è palesato il vero pensiero del card. Ratzinger; non lo si può 
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O.R. 07.04.2012 Ratzinger e Karl 
Rahner durante il Concilio

donna, che rappresenta la Chiesa,, … 
Maria...è la nostra sorella».

Il papa Francesco, O.R. 14.12.2019: 
«Non si è mai presentata come Co-
redentrice».   

Il papa Francesco O.R. 08.10.2018: 
« Maria.... Nemmeno lei conosce il 

destino di resurrezione che suo Figlio 
stava in quell’istante aprendo per tutti noi 
uomini». 

Il papa Francesco O.R. 09.12.2015: 
«Maria è nostra sorella … Maria è la 
prima salvata dalla infinita misericordia 
del Padre, quale primizia della salvezza 
che Dio vuole donare ad ogni uomo e 
donna in Cristo [Non è la stessa cosa 
perchè noi non siamo stati preservati dal 
peccato originale come Lei] ».

La falsa restaurazione:
Il papa Francesco, ribadisce la tesi di 

Ratzinger: “nè progressisti nè tradiziona-
listi”. O.R. 05.09.2015: « Due tentazioni 
possibili: condannare tutto, ... oppure, al 
contrario, consacrare tutto».  

Il papa Francesco, ribadisce la 
tesi di Ratzinger: “nè progressisti nè 
tradizionalisti”. O.R. 05.09.2015:« Due 
tentazioni possibili: condannare tutto, ... 
oppure, al contrario, consacrare tutto,… 
il Concilio Vaticano II … oso dire che 
ha rivoluzionato, in una certa misura, lo 
statuto della teologia».

Il papa Francesco,  O.R. 18.05.2016: 
«La Fraternità sacerdotale San Pio X. 
... Monsignor Fellay è un uomo con cui 
si può dialogare. Non è così per altri 
elementi un po’ strani, come Monsignor 
Williamson, o altri che si sono 
radicalizzati. ... Il Concilio Vaticano II ha 
la sua importanza. Si avanza lentamente».

 Papa Francesco, “Lettera del papa 
alla Chiesa in Germania”. [Per evitare 
gli eccessi del modernismo tedesco, 
Francesco insegna la linea media fra 
tradizionalisti e progressisti. Questa 
lettera è l’applicazione della tesi di 
Ratzinger nel libro “Rapporto sulla 
fede”, cap. II, dove insegna la falsa 
restaurazione, cioè, che i cambi nella 
Chiesa si devono fare senza anacronismi 
e senza fughe in avanti] O.R. 01.07.2019: 
«Camminare insieme con pazienza … 
mantenere sempre viva ed effettiva la 
comunione … l’innovatore, il quale 
pretende di andare al di là del noi 
ecclesiale … falsi e sterili protagonismi, 
ci allontana dalla tentazione di rimane 
in posizioni protette e agevoli ».[Né 
progressisti né tradizionalisti]

 
Benedetto XVI ancora nel 2016, sotto 

il pontificato di papa Francesco, esalta la 
sua falsa restaurazione:

Il papa emerito Benedetto XVI, 
09.09.2016: «( Domanda, Lei è un 
sostenitore di Giovanni XXIII?) 

La falsa Restaurazione: “Prendete 
la Messa e non criticate più il resto 
come faceva Mons. Lefebvre nei suoi 

discorsi, libri e  gesti pubblici, ”.



riassumere nella pittoresca espressione di 
“Restaurazione”. Bisogna talvolta sos-
tenere il falso per conoscere il vero» (“Il 
Messaggero”, Marco Politi, 10.12.1985).

«La Chiesa cattolica chiama i suoi fedeli 
a rilanciare il Concilio e ad applicarlo in 
modo più unitario e controllato». (“Corrie-
re della Sera”, Luigi Acattoli, 11.12.1985 

«Il linguaggio non è quello della restau-
razione (…) il ruolo del papa è importante, 
ma non assorbe il cattolicesimo. Restau-
razione non significa ritornare indietro 
rispetto al Concilio» (“Rinascita”, Carlo 
Candia, 14.12.1985).

 La liberta religiosa
Card. Ratzinger. O.R. 17.01.2003 

: «La laicità ...è un valore acquisito 
[quindi prima, no!] ...e riconosciuto  
dalla Chiesa»

Benedetto XVI O.R 16.09.2012:«Le religioni... la stima per le une 
per le altre senza sensi di superiorità e nel rispetto dei diritti di ciascuna 
…questi valori essi appartengono ai diritti di ogni essere umano. …
La sedicente tolleranza non elimina le discriminazioni, talvolta invece 
le rinforza. …La libertà religiosa ha una dimensione sociale politica 
indispensabile alla pace!».

Benedetto XVI O.R. 20.11.06: «La comunità politica e la Chiesa 
sono indipendenti e autonome… l’Accordo che apporta modificazioni 
al Concordato...ha portato delle modifiche agli Accordi del Laterano… 
Come ha autorevolmente insegnato il Concilio Vaticano II a proposito 
del diritto alla libertà religiosa, nessuno può essere costretto ad agire 
contro la propria coscienza ne si può impedigli di agire in conformità 
con essa.»

Card. Ratzinger: «Bisogna difendere il Concilio Vaticano II contro 
Mons. Lefebvre ... il punto centrale della lotta si trova nell’attacco 
contro la libertà religiosa e contro il preteso spirito di Assisi».( Cile, 
Concilium, 1988).

Benedetto XVI, O.R. 08.01.2007, [lavorare...]: «Alla costruzione di 
un umanismo integrale.» 

Benedetto XVI O.R. 14.02.2007: «La libertà di religione… la
legge naturale è il solo baluardo.» 

Benedetto XVI O.R. 17.04.2008: «Laicità positiva.» 

Benedetto XVI O.R. 23.12.2006: «Accogliere le vere conquiste 
dell’Illuminismo”.» 

Il Papa Benedetto XVI, O.R. 02.02.2009: «Tuttavia, in questo 
ambito, spetta allo Stato assicurare in maniera effettiva ai cittadini e 

alle comunità religiose la libertà di culto e la libertà religiosa».

Il Papa Benedetto XVI O. R. 17.12.2010: « Libertà religiosa…
la “ Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo” del 1948. ... il 
fondamentalismo ...pregiuducano la laicità positiva degli Stati».

 Il Papa Benedetto XVI O. R. 17.03.2011: 
«Pensare agli orientamenti cattolico liberali 
… la grande figura di Antonio Rosmini, 
Alessandro Manzoni... Silvio Pellico ...un 
paradigma coerente con una sana concezione 
liberale:....revisione del Concordato firmato 
1984...alla delineazione di quella sana laicità 
che denota lo Stato italiano»

Il Papa Benedetto XVI al Parlamento 
tedesco O. R. 24.09.2011: «Fondamenti 
dello Stato liberale di diritto … 
contrariamente ad altre religioni il 

Risposta:” Certo che lo ero.” ( 
Domanda, Un autentico fan?) Risposta:” 
Un autentico fan. Si può dire così.” 
(Domanda: Di quale schieramento 
si considerava parte, di quello 
progressista?) Risposta:” Direi di 
si. All’epoca essere progressisti non 
significava ancora rompere con la fede, 
...  Il mutamento di tono si percepì già 
il secondo anno del Concilio e si è poi 
delineato con chiarezza nel corso degli 
anni successivi” 

 La liberta religiosa
Il papa Francesco cita Benedetto 

XVI contro la Regalità Sociale, O.R. 
25.05.2014:« Nel rispetto della libertà 
religiosa, che è un fondamentale diritto 
umano e che auspico vivamente venga 
tenuto in grande considerazione in ogni 
parte del Medio Oriente e nel mondo 
intero. Esso “ comporta sia la libertà 
individuale e collettiva di seguire la 
propria coscienza in materia religiosa, sia 
la libertà di culto … la libertà di scegliere 
la religione che si crede essere vera e di 
manifestare pubblicamente la propria 
credenza” ( Benedetto XVI, Esort. ap. 
Ecclesia in Medio Oriente, n° 26)».

Il papa Francesco al presidente 
Mattarella, O.R. 11.06.2017:« La Chiesa 
in Italia si ispira all’insegnamento … 
della “Gaudium et spes” del Concilio 
Vaticano II … un insegnamento che 
è stato consacrato nella revisione del 
Concordato del 1984 [dove è stata tolta 
la Religione cattolica come religione 
di Stato]… ha promosso al tempo stesso 
una peculiare forma di laicità, non 
ostile ne conflittuale, ma amichevole e 
collaborativa … 

Una laicità che il mio predecessore 
Benedetto XVI definì “positiva”».

Il papa Francesco, O.R. 01.04.2019: 
La libertà di coscienza … passare dalla 
semplice tolleranza al rispetto e alla 
stima degli altri»

Papa Francesco O.R. 18.06.2020: 
«Ricorre oggi la “Giornata della 
Coscienza. Possa sempre e dovunque 
essere rispettata la libertà di coscienza».

Il papa Francesco, O.R. 29.07.2013: 
«Favorevole alla pacifica convivenza tra 
religioni diverse è la laicità dello Stato».

Il papa Francesco nella festa di Cristo 
Re, O.R. 24.11.2014: « La salvezza non 
comincia dalla confessione della regalità 
di Cristo». 

Il papa Francesco in Turchia, O.R. 
30.11.2014:« A tal fine, è fondamentale che 
i cittadini mussulmani, ebrei e cristiani, 
tanto nelle disposizioni di legge, quanto 
nella loro effettiva attuazione, godano dei 
medesimi diritti e rispettino i medesimi 
doveri … così da bandire ogni forma di 

L'ideale massonico la società 
della super religione della libertà, 
uguaglianza e fraternità univer-

sale .... per tutti i culti

BenedettoXVI nella Sinagoga 
di Roma
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cristianesimo non ha mai  imposto allo 
Stato e alla società un diritto rivelato [e la 
Cristianità cos’era?]… per lo sviluppo del 
diritto e per lo sviluppo dell’umanità è stato 
decisivo che i teologi cristiani [col Vaticano 
II] abbiano preso posizione contro il diritto 
religioso»

 Il Papa Benedetto XVI, discorso per i 
cinquant’anni del Concilio Vaticano II, O.R. 
11.10.2012: «Libertà religiosa, richiesta e 
preparata con grande sollecitudine soprattutto 
dall’episcopato americano. [Raztinger 
conferma che è l’americanizzazione della 

Chiesa] La dottrina della tolleranza, così come era stata elaborata nei 
dettagli da Pio XII, non appariva più sufficiente … il secondo documento 
... “ Nostra Aetate”».

 
Il Papa Benedetto XVI, O.R. 

14.09.2012:« Una tale laicità sana 
...la sana laicità è necessaria, anzi 
indispensabile ... E’ necessario passare 
dalla tolleranza alla libertà religiosa 
[allora è la libertà di coscienza 
liberale e non la tolleranza cattolica 
tradizionale fino a Pio XII]».

Ecumenismo
Il papa Benedetto XVI, 

06.09.2007: «L'ecumenismo è irre-
versibile.»

Benedetto XVI O.R. 14.03.2007: «C’è la possibilità per i non cat-
tolici di essere ammessi all’Eucaristia, alla Penitenza e alla Estrema 
Unzione.»

Il Papa Benedetto XVI O. R. 21.01.2010:« Quella Conferenza di 
Edimburgo rimane come uno dei punti fermi dell’ecumenismo moder-
no… i risultati raggiunti in questi quarant’anni…con la Comunione 

Anglicana, con la Federazione Lutera-
na Mondiale, con l’Alleanza Riformata 
Mondiale e con il Consiglio Mondiale 
Metodista…“Dichiarazione congiunta 
sulla dottrina della giustificazione”».

Benedetto XVI O.R. 18.01.2013: 
«Una volta ancora mi rallegro … della 
Dichiarazione comune sulla dottrina 
della giustificazione».

Card. Lehman, O.R. 22.08.2005: «Santo Padre…lei ha protetto e 
difeso contro tutte le obbiezioni il programma accordato in novembre 

del 1980 a Magonza…fra la Chiesa cattolica e le chiese riformate 
… SENZA DI LEI non si sarebbe arrivati nel 1999 alla firma della 

“Dichiarazione Comune sulla Dottrina della Giustificazione” con la 

Benedetto e l'ortodosso sotto 
il simbolo dei 2 serpenti

Firma della "Giustificazio-
ne", preparata da Ratzinger 

per 20 anni

Benedetto XVI, scalzo, nella 
Moschea Blu, in Turchia, nel 2006

fondamentalismo che … strumentalizza 
la religione. Occorre contrapporre al 
fanatismo e al fondamentalismo, alle 
fobie irrazionali che incoraggiano 
incomprensioni e discriminazioni, 
la solidarietà di tutti i credenti, che 
abbia come pilastri il rispetto della vita 
umana, della libertà religiosa, che è la 
libertà di culto».

Ecumenismo
Il papa Francesco al convegno sulla 

Riforma di Lutero, O.R. 01.04.2017:« 
“Dal conflitto alla comunione” 
[redatto sotto il pontificato di 
Benedetto XVI] è proprio il titolo del 
documento della Commissione Luterana 
– Cattolica Romana in vista della 
commemorazione comune del quinto 
centenario dell’inizio della Riforma di 
Lutero. … 

Approfondimenti seri sulla figura di 
Lutero e la sua critica contro la Chiesa 
del suo tempo e il papato contribuiscono 
certamente a superare quel clima di 
mutua sfiducia e rivalità che per troppo 
tempo in passato ha caratterizzato i 
rapporti tra cattolici e protestanti. Lo 
studio attento e rigoroso, libero da 
pregiudizi e polemiche ideologiche, 
permette alle Chiese, oggi in dialogo, 
di discernere e assumere quanto di 
positivo e legittimo vi è stato nella 
Riforma, e di prendere le distanze 
da errori, esagerazioni e fallimenti, 
riconoscendo i peccati che avevano 
portato alla divisione. … 

E’ possibile compiere una 
purificazione della memoria … Oggi, 
come cristiani, siamo tutti chiamati a 
liberarci da pregiudizi verso la fede che 
gli altri professano con un accento e un 
linguaggio diverso [Quindi sarebbe 
solo una differenza di linguaggio 
e non di dottrina?], a scambiarci 
vicendevolmente il perdono delle 
colpe commesse dai nostri padri ed 
invocare insieme da Dio il dono della 
riconciliazione e dell’unità».

La Rivoluzione nella Chiesa

l Papa Benedetto XVI a Assisi O. R. 09.12.2011
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Federazione Luterana Mondiale.» 
Benedicto XVI ha messo una Cappella ecumenica dentro la Basilica di S. 

Paolo. O.R. 17.08.2007: «E’ un fatto di enorme portata…è davvero un fatto 
importantissimo...dimensione è quella ecumenica, e Benedetto XVI ci tiene 
moltissimo.» 

Il Papa Benedetto XVI O. R. 09.12.2011: «Assisi … quel memorabile 
evento … Dio desidera che noi formiamo un’unica famiglia...ci riempiono di 
speranza»

Il Papa Benedetto XVI O. R. 27.01.2011:«La ricerca del ristabilimento 
dell’unità tra i cristiani divisi non può per tanto ridursi ad un riconosci-
mento delle reciproche differenze ... ciò a cui aneliamo è quell’unità ...nella 
comunione della fede, [fare una sola dottrina, solo così l'unica religione 
modiale è ben radicata] dei sacramenti, del ministero … Il nostro dovere è 
proseguire con passione il cammino verso questa meta … con la formazione 
ecumenica delle nuove generazioni ».  

Il Papa Benedetto XVI, inserto dell’O.R. 14.09.2012: «Sulla base delle 
indicazioni del “ Direttorio ecumenico“... promuove l’ecumenismo spirituale 
nelle parrocchie, nei monasteri nei conventi, nelle istituzioni scolastiche ed 
universitarie, e nei seminari ».

Il Papa Benedetto XVI O.R. 17.09.2012:«La comunione fraterna sia un 
sostegno nella vita quotidiana e il segno della fraternità universale che Gesù, 
Primogenito di una moltitudine, è venuto ad instaurare».

Il Papa Benedetto XVI O.R. 
17.09.2012:«Possano gli uomini 
comprendere che sono tutti fratelli 
… una vita armoniosa tra fratelli 
qualunque sia l’origine e la 
convinzione religiosa». [Fratelli 
anche senza Cristo Dio, questo è 
l’ecumenismo]

Il Papa Benedetto XVI 
al Patriarca ortodosso, O.R. 
10.05.2008: «Non siete in errore, 
Venerabili Padri».

Sotto il pontificato di Bene-
detto XVI

Card.  K. Koch O.R. 
18.01.2012:« Nel magistero 
di Benedetto XVI … la causa 
dell’ecumenismo è il filo 
conduttore del suo pontificato … il 

Papa, lui non intende assolutamente rinviare l’unità dei discepoli di Cristo alla 
fine dei giorni o rimandarla all’escatologia [vedi la teoria di Ratzinger sulla 
grande chiesa nel cap. La Rivoluzione ecclesiastica]

… Benedetto XVI concepisce l’ecumenismo non come filantropia, ma come 
Cristo logicamente fondato [vuole proprio l’unità nella dottrina, quindi il 
cedimento dottrinale, se no non resisterebbe] … Papa Benedetto XVI si rivela 
il più grande ecumenista dei nostri tempi »

La democrazia nella Chiesa: 
la sinodalità,: adesso non è più il Papa che insegna ma è 

il popolo di Dio che discute e vota la dottrina, il papa non 

L'operazione chirurgica del 
Concilio Vaticano II: 

Libertà di coscienza, 
democrazia nella Chiesa, 
ecumenismo, rivoluzione 

antimariana, giudaizzazione, 
rivoluzione anti filosofica, 

pacifismo ecc... 
Hanno deformato il viso di 

Santa Romana Chiesa  

Il papa Francesco O.R. 21.10.2013: 
«Cari fratelli e sorelle luterani … 
in vista della commemorazione del 
quinto centenario della Riforma, 
è stato pubblicato il testo ...  dal 
significativo titolo: “ Dal conflitto 
alla comunione (di Benedetto XVI) 
L’interpretazione luterano – cattolica 
della Riforma nel 2017 ”  … Cattolici 
e luterani possono chiedere perdono 
per il male arrecato gli uni agli 
altri».».

 Il papa Francesco, O.R. 
21.03.2013: «Da parte mia, desidero 
assicurare, sulla scia dei miei 
Predecessori, la ferma volontà di 
proseguire nel cammino del dialogo 
ecumenico ». 

Il papa Francesco, O.R. 19.12.2016: 
«La “ Dichiarazione Comune sulla 
dottrina della giustificazione” …,Nel 
2017 i cristiani luterani e i cattolici 
commemoreranno il quinto centenario 
della Riforma. ».

Il papaFrancesco ad una 
delegazione luterana tedesca, O.R. 
19.12.2016: «La “ Dichiarazione 
Comune sulla dottrina della 
giustificazione” … Nel 2017 i 
cristiani luterani e i cattolici 
commemoreranno il quinto 
centenario della Riforma.  e l’intima 
richiesta di perdono rivolte al Signore 
Gesù Cristo per le reciproche colpe».

Il papa Francesco agli ortodossi, 
O.R. 22.02.2020: «Possiamo 
accogliere quello che lo spirito ha 
seminato nell’altro come un dono 
per noi. In questo senso, la vostra 
visita ..., ma è anche per noi cattolici 
un’opportunità per accogliere il dono 
dello Spirito che è in voi … Anche 
io oggi rendo grazie per lo stesso 
motivo, per la grazia di Dio che vi è 
stata data … Sono dunque grato per 
voi, per la grazia che avete accolto 
nella vita e nelle vostre tradizioni,... 
per la testimonianza data dalle 
vostre chiese ortodosse orientali [“la 
testimonianza” di essere separati da 
Roma] … Il Signore è contento di 
questo, della fraternità fra noi … per 
far germogliare la comunione visibile 
tra noi, quell’unità piena che Gesù 
ardentemente desidera».

La democrazia nella Chiesa: 
Il papa Francesco, “Episcopalis 

communio”, O.R. 19.09.2018: «La 
comunione episcopale … un valido 
strumento di … riforma delle strutture 
ecclesiastiche … associare alcuni 
Vescovi al ministero universale del 
Romano Pontefice, nella forma di 
un organismo centrale permanente...
Allo stesso tempo, il Sinodo avrebbe 
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fa che approvare quello che 
loro hanno deciso.

Card. Ratzinger: “Democrazia 
nella Chiesa, possiblità, limiti, 
pericoli”, Ed. Paoline, Roma, 1971.

Fabio Fabene, O.R. 
19.09.2018:« L’”Episcopalis 
communio”...consultazione 
del popolo di Dio...“salutare 
decentralizzazione"… voluta già 
da Benedetto XVI …Sinodo con 
potestà deliberativa, ...il documento 
ratificato dal papa».

Il Papa Benedetto XVI O. 
R. 04.12.2010:« Molti doni 
del Cristianesimo – come per 
esempio l’idea di uguaglianza 
democratica». [L’"uguaglianza 
democratica" è uno dei molti 

"doni" della Massoneria]

Il Papa Benedetto XVI O. R. 20.12.2010:«Solo nel compromesso ... 
può essere ristabilita una unità.  ... in America la democrazia era diventata 
possibile... »

Sotto il pontificato di Benedetto XVI

Caronello, O. R. 23.07.2010: «Fu Joseph Ratzinger con un articolo pub-
blicato nel 1961 a proporre una riscoperta dell’ecclesiologia petersoniana in 
ambito cattolico... come spazio assembleare, di culto e deliberativo».

La giudaizzazione della Chiesa
Il Papa Benedetto XVI, “ Luce del mondo”, O. R. 21.11.2010: «Ho pensa-

to che nella liturgia antica fosse necessaria una modifica … in modo tale che 
non si pregasse direttamente per la conversione degli ebrei »

 
Benedetto XVI, O.R. 28.04.2007: «Gli ebrei...Dio non ha revocato la 

prima alleanza.»

Il Papa Benedetto XVI discorso nella Sinagoga di Roma, O.R. 18.01.2010: 
«Percorrere un cammino irrevocabile di dialogo, di fraternità e di amicizia…
il mio pellegrinaggio…nelle Sinagoghe di Colonia e New York.... chiedendo 
perdono ...le piaghe dell’antisemitismo e dell’antigiudaismo… E' al popolo 
ebraico che appartengono l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legisla-
zione, il culto, le promesse, i patriarchi ... sono irrevocabili».

Papa Benedetto XVI O. R. 13.05.2011: «Cari amici ...del B’nai Brith 
Internazionale.… una testimonianza comune al nostro credo … invoco su di 
voi ...le benedizioni divine»

 Il Papa Benedetto XVI  O.R. 
11.05.2012: «Nostrae Aetate ... 
eredità spirituale condivisa da ebrei 
e cristiani …certo resta ancora 
molto da fare [Preparatevi...]».

 
Sotto il pontificato di Bene-

detto XVI

Scaraffia O. R. 04.11.2011: 
«Freud, preferiva negare ogni 
parentela fra la cultura ebraica 
e la psicanalisi … “ volete 
farmi passare per un volgare 
Kabbalista?”...sia Ferenczi, O.R.16.02.2013: Benedetto XVI al Muro 

del pianto a Gerusalemme 

Il papa Benedetto alla sinagoga di Roma

potuto godere anche di podestà 
deliberativa, qualora il Romano 
Pontefice avrebbe voluto 
conferirgliela 

[Lo conferma mons. Muller, 
attualmente cardinale, O.R. 
30.04.2014: «Il sinodo dei vescovi 
… Benedetto XVI … in tal senso, si 
comprende perché il sinodo abbia 
essenzialmente e normalmente una 
funzione consultiva e non anzitutto 
deliberativa ». Quindi ha potere 
deliberativo]

… potrà essere maggiormente 
perfezionato … il Sinodo … 
ha continuato a evolversi 
gradualmente, fino all’ultima 
edizione della “Ordo Synodi”, 
promulgata da Benedetto XVI 
il 29.09.2006 … Il Sinodo … 
rimane sempre perfettibile.  
… Soprattutto, può rivelarsi 
fondamentale il contributo degli 
organismi di partecipazione della 
Chiesa particolare, specialmente 
il Consiglio presbiterale e il 
Consiglio pastorale, a partire 
dai quali veramente “può 
incominciare a prendere forma 
una Chiesa sinodale” [E’ la 
Chiesa democratica che prende 
forma]».

Il papa Francesco O.R. 
19.09.2018:« Art. 17 § 2 Qualora 
poi il Romano Pontefice abbia 
concesso all’assemblea del Sinodo 
potestà deliberativa».
  
 Il papa Francesco, O.R. 
29.07.2013:«L’importanza della 
collegialità episcopale… Credo 
che siamo molto in ritardo in 
questo ».

Il papa Francesco, O.R. 
28.09.2019:«“La sovranità del 
popolo di Dio”»

La giudaizzazione della 
Chiesa

Il papa Francesco alla Lega 
Anti Diffamazione degli ebrei, 
O.R. 10.01.2017:«Già i miei 
predecessori san Giovanni 
Paolo II e Benedetto XVI hanno 
ricevuto delegazioni della vostra 
organizzazione …invoco la 
benedizione dell’Onnipotente».

Il papa Francesco O.R. 
24.06.2013: «Cari Fratelli 
maggiori, shalom!. quanto al 
popolo ebraico ... “ i doni e la 
chiamata di Dio sono irrevocabili 
chiedendovi il dono della vostra 
preghiera».

Il papa Francesco ai gran 
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da parte ebraica, sia Jung, da quella cristiana, si rendono conto che 
questa rimozione è impossibile …cioè che la psicanalisi affondi le sue 
radici nella mistica ebraica … il premio Nobel Niels Bohr …  … In 
ambito cattolico, anche Joseph Ratzinger fece tesoro della teoria della 
complementarietà di Bohr …interessante ...l’apporto di due grandi 
scienzati mistici Teilhard de Chardin e Pavel A. Florenskij».

 Card. K. Koch O.R. 17.05.2012: « Nelle atrocità senza precedenti della 
shoah, i cristiani sono stati sia autori dei crimini  ...possiamo dunque 
affermare con gratitudine, che nessun altro Papa nella storia ha visitato 
tanto sinagoghe quante Benedetto XVI».

La "teologia della sostituzione": è la dottrina del Magistero 
tradizionale, di 260 Papi, i quali insegnano che Dio ha tolto 
l’elezione divina agli ebrei, che non hanno accettato Gesù Cristo-
Dio, e quindi Dio l'ha data ai cristiani.

Cristiana Dobner O.R. 02.01.2012: «L’ ortodossa ebraicità  di Gesù alla 
luce dei Vangeli … dimostrano come Gesù era perfettamente d’accordo 
con l’ebraismo del suo tempo [invece l’hanno crocifisso proprio perchè si è 
dichiarato Dio, cosa inaccettabile per l'ebraismo]… puntualizzando la teologia 
sostitutiva e ponendo il grave interrogativo dell’anti ebraismo cristiano».

Anna Foa, O.R. 18.01.2016: «La 
“vexata quaestio” della teologia della 
sostituzione, secondo cui l’elezione divina 
degli ebrei sarebbe stata sostituita da 
quella dei cristiani. ».

Cristiana Dobner, O.R. 07.01.2016: 
«I cristiani non hanno fatto che 

mantenere l’accusa di deicidio contro gli 
ebrei. Dovrà arrivare il Vaticano II per 
cancellarla. [ Anche qui si conferma quale 
era la dottrina dei Papi prima del Vaticano 
II, e il cambio fatto dai papi conciliari] … 
...la necessità di convincere i cristiani a 
sbarazzarsi dei pregiudizi anti ebraici e 
della teologia della sostituzione».[Secondo 
cui l’elezione divina degli ebrei è stata 
sostituita da quella dei cristiani.]

La Rivoluzione anti filosofica
Benedetto XVI famoso discorso a Ratis-

bona 14.9.2006: «La terza onda della dee-
llenizzazione non è semplicemente sbagliata 
è tuttavia grossolana e imprecisa... Dio c’è 
o non c’è. Ci sono solo due opzioni, non si 

può ultimamente“provare” l’uno o l’altro progetto, ma la grande opzione 
del cristianesimo… mi sembra un’ottima opzione»   

Benedetto XVI, O.R. 15.05.2008: «Di Lui (Dio) si può parlare solo in 
forme negative [non è vero]». 

Benedetto XVI O. R. 10.09.2011: «La beatificazione del cardinale 
John Henry Newman, che ammiro da tanti anni...Resto convinto 
dell’importanza delle idee di Newman». 

Card. Ratzinger O.R. 01.07.2001: «Possiamo considerare come sorpas-
sate le condanne delle "Quaranta proposizioni" di Antonio Rosmini.»

Antonio Staglianò O.R.19.07.2001«Così la recente Nota (del Card. 
Ratzinger)… accredita con autorità l'ortodossia di Rosmini» 

Evoluzionismo
Card. Ratzinger O.R. 06.10.2002, n°spéciale « L'azione di Dio non si è 

fermata al big bang, ma continua nel tempo.»

Osservatore Romano 23.10.2008: 
«presso la Sala Stampa della Santa 

Sede è stato presentato il primo 
volume dell’OPERA OMNIA di 
Ratzinger… ogni singolo tomo 

è autorizzato personalmente dal 
Santo Padre»

rabbini di Israele, O.R. 26.05.2014:« 
Stimati Gran Rabbini di Israele … 
come già i miei predecessori, queste 
richieste d’incontro sono numerose 
… questo cammino di amicizia 
rappresenta uno dei frutti del Concilio 
Vaticano II, in particolare della 
Dichiarazione “ Nostra Aetate” …  
siamo chiamati, come Cristiani e come 
Ebrei, all’interrogarci in profondità sul 
significato spirituale del legame che ci 
unisce. Si tratta di un legame che viene 
dall’alto [sic]».

 
 Papa Francesco O.R. 01.05.2017: 

«Cari fratelli e sorelle, ...rappresentanti 
della Conferenza dei Rabbini Europei, 
del Consiglio Rabbinico d’America 
e della Commissione del Gran 
Rabbinato di Israele … il documento “ 
Fra Gerusalemme e Roma” che avete 
elaborato … “Nostra Aetate” … la sua 
progressiva attuazione ha permesso ai 
nostri rapporti di diventare sempre più 
amichevoli …  vi chiedo di ricordarvi 
di me nelle vostre preghiere. Vorrei, 
infine, invocare con voi e su tutti noi la 
benedizione dell’Altissimo sul comune 
cammino di amicizia e di fiducia che ci 
attende». 

Il papa Francesco O.R. 24.06.2013: 
«Cari Fratelli maggiori, shalom!. 
quanto al popolo ebraico ... “ i doni e 
la chiamata di Dio sono irrevocabili 
chiedendovi il dono della vostra 
preghiera»

La Rivoluzione anti filosofica
 Sotto il pontificato di Francesco 

viene ripubblicato il discorso di 
Benedetto XVI, O.R. 13.10.2019: «La 
dottrina di Newman sulla coscienza 
divenne allora per noi il fondamento 
di quel personalismo teologico, che 
ci attrasse tutti con il suo fascino. 
… questa dottrina sulla coscienza 
è diventata per me sempre più 
importante».

Il papa Francesco, O.R. 28.07.2014: 
« Pensate al beato Antonio Rosmini, 
colui che ha scritto “ Le cinque piaghe 
della Chiesa” ... i suoi libri erano 
all’indice. Oggi è Beato! ...E papa 
Benedetto ha un’espressione molto 
bella:” La Chiesa non cresce per 
proselitismo, ma per attrazione”».

IIl papa Francesco, O.R. 
02.10.2013: «Io ho già detto che la 
Chiesa non si occuperà di politica,… 
non esiste un Dio cattolico ». 

Il Papa Francesco ai gesuiti, O.R. 
25.11.2016 :«Io e quelli della mia 
generazione — forse non i più giovani, 
ma la mia generazione e qualcuna 
di quelle successive — siamo stati 
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Benedetto XVI O.R. 26.07.09: 
«Che il mondo stesso diventi ostia 
vivente, diventi liturgia. E’ la grande 
visione che poi ha avuto anche 
Teilhard de Chardin: alla fine avremo 
una vera liturgia cosmica dove il 
cosmo diventi ostia vivente».

Benedetto XVI O.R. 5.1.06: «La 
storia va verso l’umanità unita in 
Cristo, essa va verso l’uomo perfetto, 
verso l’umanesimo perfetto.»

Sotto il pontificato di 
Benedetto XVI

Mons. G. L. Muller O.R. 21.02.2013: 
«La famosa lezione di Ratisbona di Be-
nedetto XVI … la religione ha bisogno 
della ragione come principio ordinatore 
ed eventualmente purificatore».  

Elio Guerriero esalta la rivoluzio-
ne filosofica di Benedetto XVI, O.R. 
25.08.2016: « Al Vaticano II Ratzinger 
fu un avversario convinto della visione 
naturalistica della Scolastica che ancora 
dominava nelle congregazioni e nelle 
università pontificie romane».

R.P. Imbelli O.R. 03.10.2012:« Newman i cui scritti hanno tanto 
influenzato il giovane teologo Joseph Ratzinger»

Roberto Cutaia O.R. 22.02.2012:« Un contributo alla carità intellettuale 
[sic, cioè accettare l'errore, per "amore"?]… Joseph Ratzinger nel 1985 a 
Lugano:” se io ora guardo i grandi e fedeli maestri, da Mohler a Newman 
a Scheeben, da Rosmini a Guardini, o nel nostro tempo De Lubac, Congar, 
Baltassar, … è un contributo nel programma di “carità intellettuale”». 

    Il celebre filosofo Emanuele Severino scrive sul Corriere
della Sera (08.06.2006) un articolo intitolato :“Ratzinger, questo relati-

vista”.

   Angelo Marchesi sull’Osservatore Romano del 23.1.06
risponde e tenta, senza successo, di difendere il Papa: « Ratzinger
rileva:“Su questo punto Karl Barth aveva ragione nel rifiutare la filo-

sofia come fondamento della fede”… e Severino: “Questo di Raztinger è, 
un giudizio negativo nei confronti della filosofia neoscolastica, dunque 
di Tommaso e della Æterni Patris…”.Sulla base di questi rilievi Severino 
scrive: Vorrei quindi invitare il Pontefice a non liberarsi così alla svelta 
della filosofia neoscolastica.»]

Immagine utilizzata 
dall’Osservatore Romano del 

12.8.2012
 Il Papa Benedetto XVI 

sottomette tutti i vescovi del 
Sinodo ad un indottrinamento 

sull’evoluzionismo O.R. 
15.10.2012:

« Evoluzione cosmica ed evoluzione 
biologica i continui processi di 
evoluzione dell’universo e della 
vita rappresentano adesso fatti 
scientifici stabilmente accertati 

che forniscono elementi essenziali 
della creazione permanente … 

variazioni genetiche spontanee  la 
compatibilità della conoscenza 

scientifica e della fede religiosa».

educati a una scolastica decadente. 
[Il problema non è la scolastica 
decadente ma è la loro ragione 
che è decadente] Studiavamo con 
un manuale la teologia e anche 
la filosofia. Era una scolastica 
decadente. ... Nell’ambiente in cui mi 
muovo, le critiche alla Compagnia 
hanno in prevalenza un sapore 
di tipo restaurazionista. Vale a 
dire, sono critiche che sognano 
una restaurazione, quella di una 
Compagnia che magari una volta 
attraeva, perché quelli erano i suoi 
tempi, ma che non è desiderabile ai 
nostri giorni, perché il tempo di Dio 
per la Compagnia oggi non è più 
quello».[La Compagnia di Gesù non 
più di Gesù, ma è la "compagnia" di 
qualcun altro...]

Il papa Francesco, O.R. 20.04.2017: 
« Il cristianesimo ... Non è una 
ideologia, non è un sistema filosofico 
... Gesù ... è stato un eroe. No!».

Evoluzionismo
Il papa Francesco a favore 

dell’evoluzione,O.R. 27.10.2014: 
«State affrontando il tema altamente 
complesso dell’evoluzione del concetto 
di natura … Quando leggiamo nella 
Genesi il racconto della Creazione 
rischiamo di immaginare che Dio sia 
stato un mago, con tanto di bacchetta 
magica in grado di fare tutte le cose. 
[papa Francesco mette in ridicolo il 
Creatore] 

Ma non è così. Egli ha creato gli 
esseri e li ha lasciati sviluppare 
secondo le leggi interne che Lui 
ha dato ad ognuno, perché si 
sviluppassero, perché arrivassero alla 
propria pienezza. ... L’evoluzione nella 
natura non contrasta con la nozione 
di Creazione, perché l’evoluzione 
presuppone la creazione degli esseri 
che si evolvono».

Il papa Francesco, O.R. 17.10.2019: 
«Quanto esiste porta dunque con sé 
un’impronta, … oserei quasi dire 
genetica  … verso una fraternità 
universale … Ecco la mia grande 
speranza».

  Il papa Francesco, prefazione ad 
una antologia di testi di Ratzinger, 
O.R. 23.06.2016: « Ogni volta che 
leggo le opere di Joseph Ratzinger 
/ Benedetto XVI … si vede che è 
un uomo che veramente crede, [sic, 
“crede veramente” al liberalismo. 
Rimeditiamo la tesi fatale di 
Ratzinger: «Sì, il problema degli Anni 
Sessanta era acquisire i valori migliori 
espressi da due secoli di cultura 
liberale.] … che impersona la santità 
… il cardinal Gerhard Ludwig Muller 
ha autorevolmente affermato che 
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Il card. Schonborn alla Giornata mondiale della gioventù, 
O.R. 17.07.2008: « Creazionismo ed evoluzionismo, senza ideologie, 

possono incontrarsi».

La Rivoluzione razionalista di Benedetto XVI 
Il “Dictionnaire apologétique D’Alés” dice del razionalismo: ”E’ la nega-

zione del soprannaturale, è la trasposizione, in modo naturalista, di tutti i 
dogmi della fede cristiana”.

Benedetto XVI è un papa razionalista, sta togliendo il Soprannaturale 
alla Chiesa e costruendo la religione umanitaria. Il culto dell' uomo deve 
poco a poco sostituire il culto di Dio. Tutto ciò che è superiore alla ragione 
umana, ciò che è divino, i miracoli, il miracolo dell'Incarnazione, della Pre-
senza reale, ecc... deve essere svuotato, razionalizzato. Tutto diventa simbo-
lico e non resta nulla di reale e di storico, né Dio, né la Divinità di 

N. S. Gesù Cristo, né l’Eucarestia, né l’Assunzione, ecc … tutto è sogget-
tivo l’unica certezza è l’ ”io” dell’uomo, il suo pensiero soggettivo che sosti-
tuisce il mondo esterno, Dio non è un Essere esterno al pensiero dell’uomo. 
Il culto dell' uomo deve poco a poco sostituire il culto di Dio. Ecco alcune 
le citazioni:

Card, Razinger, Torino, 1991 «La ragione deve purificare la fede» 
Benedetto XVI, O.R. 16.09.2012: “ La ragione deve purificare la Fede” 
Il papa Benedetto XVI insegna un nuovo modo per intendere la resu-

rrezione di Cristo O.R. 16.04.2009: « Certamente la resurrezione non è 
stata per Gesù un semplice ritorno alla vita precedente. Come per esempio 
Lazzaro [Però Lazzaro è veramente risorto]. La resurrezione si pone in 
un’altra dimensione … questa nuova dimensione di vita ».   

 
Il papa Benedetto XVI, O. R. 17.08.2010: « Maria è stata portata in 

anima e corpo nel Cielo … Noi tutti oggi siamo ben consapevoli che con 
il termine “ cielo” non ci riferiamo ad un qualche luogo dell’universo, a 
una stella o a un qualcosa di simile: no”» [Invece, si! Lei è fisicamente e 
necessariamente in un luogo dell'universo.]

Benedetto XVI, O.R. 07.03.2013, ci avvisa  della sua nuova religione con 
il libro, :“Il mio cristianesimo”.

La Rivoluzione dell' interpretazione della Bibbia. Si critica 
il valore del Magistero Romano e si esalta la Bibbia come i protestanti.

Card. Ratzinger “Il nuovo popolo di Dio”(p 158): « Al contrario, sarà 
possibile e necessaria una critica a pronunciamenti papali, a cui manca la 
copertura nella Scrittura.»

Card. Ratzinger “Il nuovo popolo di Dio”, (p.310): «Teologia di 
enciclica significa una forma di teologia in cui la tradizione sembrò 
restringersi ... alle dichiarazioni ...del magistero papale ... il filtro 
dell’interpretazione magisteriale degli ultimi cento anni ... approfondire 
ed assumere criticamente anche lo sviluppo teologico delle altre chiese e 
confessioni cristiane».

Card. Ratzinger, O.R. 10.5.2003: «Il documento della Commissione Biblica 
"L'interpretazione della Bibbia nella Chiesa", del 1993, nel quale non è più il 

Magistero che dall'alto impone le 
norme agli esegeti, ma sono loro 
stessi che cercano a determinare i 
criteri.»

Il papa Benedetto XVI insinua 
la libera interpretazione della 
Bibbia, O.R. 07.11.2005: «La 
Costituzione Dei Verbum ha dato 
un gran impulso alla valorizzazione  
della Parola di Dio... E' infatti la 
Parola di Dio, che per l'azione 
dello Spirito Santo, guida i fedeli 
verso la pienezza della verità.»

Papa Benedetto XVI scrive la 
"Verbum Domini", (30.09.2010).

 

O.R. 22.09.2010 : L'abbraccio fra il 
papa e l'arcivescovo (anglicano) di 

Canterbury all'occasione della cele-
brazione ecumenica nella abazia di 

Westminster”

l’opera teologica di Joseph Ratzinger 
prima, e di Benedetto XVI poi, lo 
mette tra la schiera dei grandissimi 
teologi sul soglio di Pietro; come, ad 
esempio Papa Leone Magno, santo 
e dottore della Chiesa. Rinunciando 
all’esercizio attivo del ministero 
petrino [ma  allora c’è un esercizio 
passivo del papato? E’ papa o non è 
papa?] Benedetto XVI ha ora deciso di 
dedicarsi totalmente al servizio della 
preghiera».

La Rivoluzione dell' inter-
pretazione della Bibbia

Papa Francesco " Per questo ho 
voluto istituire la Domenica della 
Parola di Dio".

 Francesco dopo aver  elogiato la 
Bibbia “Volgata”, dice che è frutto 
della  cultura latina di S. Girolamo, 
e poi le toglie la legittimità dicendo  
che oggi si deve inculturare  la 
Bibbia alla cultura di oggi. O.R. 
01.10.2020: 

«La Bibbia è stata scritta dal Popolo 
di Dio e per il Popolo di Dio, sotto 
l’ispirazione dello Spirito Santo. Solo 
in questa comunione col Popolo di 
Dio possiamo realmente entrare con il 
“noi” nel nucleo della verità che Dio 
stesso ci vuol dire.… 

Per questo ho voluto istituire 
la Domenica della Parola di Dio, 
incoraggiando la lettura orante 
della Bibbia e la familiarità con la 
Parola di Dio. L’Europa del medioevo 
ha imparato a leggere, a pregare 
e a ragionare sulle pagine della 
Bibbia tradotta da Girolamo… il 
Concilio di Trento stabilì il carattere 
«autentico» della Vulgata… Tuttavia, 
esso non cercava di minimizzare 
l’importanza delle lingue originali, 
come Girolamo non smetteva di 
ricordare, né, tantomeno, di vietare in 

9

Nostra Signora di La Salette ha detto: «Roma 
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Sotto il pontificato di Benedetto 
XVI 

Card. Ouellet O.R. 12.10.2012: 
«200 mila copie della “ Verbum Do-
mini” … formazione dei seminaristi...

la concezione dinamica della Rivelazione ...raccoglie intuizioni teologiche 
già formulate da emminenti teologi sulle tracce di Karl Barth (protestante) …
il concetto di ispirazione è alquanto inadeguato … la Parola, vale a dire il suo 
carattere dinamico … ha aperto vie nuove alla riflessione teologica … 

 Benedetto XVI ha chiamato la sua virtù “performativa” … ci troviamo 
molto chiaramente in presenza d’una prima sistematizzazione dottrinale da 
parte del Magistero cattolico [Gli altri papi, per duemila anni avevano 
fatto un’altra “sistematizzazione”]... senza cadere nel fondamentalismo che 
ignora nello stesso tempo la storia e lo Spirito. La promozione di un nuovo 
paradigma mariano … Papa Benedetto XVI ricordava ...la nuova evange-
lizzazione nel nostro tempo ha preso inizio con il Concilio Vaticano II che 
ha promosso un nuovo spirito di dialogo e nuovi metodi di incontro con il 
mondo moderno… getterà nuovi ponti».

 Di Cicco O.R. 23.12.2012:«L’enciclica “Deus caritas est” ...di Joseph 
Ratzinger...l’infanzia di Gesù … non è certo che ci fossero il bue e l’asino presso 

la mangiatoia».

Rivoluzione del celiba-
to: preti sposati

Benedetto XVI, O. R. 
09.11.2009: “ Potrà… 
ammettere caso per caso 
all’Ordine Sacro del pres-
biterato anche uomini 
coniugati… I candidati agli 
Ordini Sacri di un Ordinaria-
to saranno formati insieme 
agli altri seminaristi”.

La Rivoluzione anti ecclesiastica: la Chiesa Cattolica roma-
na non è più la Chiesa univarsale 

e si preparano le "chiese nazionali".
Cardinal J. Ratzinger, sul suo documento Dominus Jesus O.R. 

08.10.2000 “Io c'ero quando durante il Concilio Vaticano II fu scelta 
l'espressione “subsistit”; Posso dire di conoscerla bene... Pio XII nella sua 
Enciclica aveva detto: "La Chiesa cattolica romana "è" l'unica Chiesa di Gesù 
Cristo"... Quindi i Padri conciliari intendevano che l'essere della Chiesa, 
in quanto tale, è un'entità più grande della Chiesa cattolica romana ...la 
grande Chiesa progettata da Dio...superiore alla realizzazione empirica... 
L'Eucaristia...è il nuovo centro unificante...il Concilio prende le distanze...da 
Pio XII (Mystici Corporis) che aveva detto: la Chiesa cattolica “è” l'unico 
Corpo mistico di Cristo. Nella differenza tra il “subsistit” e l'“è” di Pio XII si 
nasconde tutto il problema ecumenico».

Il  card. Ratzinger Prefetto per la dottrina della Fede O.R.17.09.2001 
[Bisogna passare da un'ecclesiologia come corpo mistico…all'ecclesiologia 
eucaristica…all'ecclesiologia di comunione della teologia tedesca, cita-
Guardini, ecc.]: «La Chiesa è qualcosa di interiore... Ciò che costituisce la 
Chiesa sono la preghiera e la comunione nei sacramenti... l'idea di sviluppo, 
e quindi della dinamica storica della Chiesa... Per Newman, l'idea di svilup-

Ugualitarismo religioso: il papa 
Benedetto XVI O.R. 10-09-2012: «Le 

religioni ... La stima per le une per le altre 
senza sensi di superiorità e nel rispetto 
dei diritti di ciascuna … La sedicente 

tolleranza non elimina le discriminazioni, 
talvolta invece le rinforza. … ».

Il Papa Benedetto XVI, O.R. 19-01-2012:  «Settimana di Orazione per l’Unità dei 
Cristiani ... "Non si tratta semplicemente di una cordialità o di una cooperazione" ».

futuro nuove imprese di traduzione 
integrale....L’opera di traduzione 
di Girolamo ci insegna che i valori 
e le forme positive di ogni cultura 
rappresentano un arricchimento 
per tutta la Chiesa. I diversi modi in 
cui la Parola di Dio è annunciata, 
compresa e vissuta ad ogni nuova 
traduzione arricchiscono la Scrittura 
stessa… 

L’inserimento della Bibbia e 
del Vangelo nelle diverse culture 
... la Bibbia ha bisogno di essere 
costantemente tradotta nelle categorie 
linguistiche e mentali di ogni cultura 
e di ogni generazione, anche nella 
cultura secolarizzata globale 
del nostro tempo. (n. 47) È stato 
ricordato, a ragione, che è possibile 
stabilire un’analogia fra la traduzione, 
in quanto atto di ospitalità linguistica, 
e altre forme di accoglienza 

[cioè accettare ecumenicamente 
con le loro interpretazioni]. Per 
questo la traduzione non è un 
lavoro che riguarda unicamente il 
linguaggio, ma corrisponde, in verità, 
a una decisione etica più ampia [cioè, 
l’interpretazione della Scrittura 
si deve adattare e sottomettere 
all’ecumenismo]. Senza… noi 
chiuderemmo gli uni agli altri le 
porte della storia e negheremmo la 
possibilità di costruire una cultura 
dell’incontro…Il traduttore è un 
costruttore di ponti.»

Rivoluzione del celibato: 
preti sposati

 
Il papa Francesco O.R. 28.05.2014: 

« Ma la Chiesa cattolica ha preti 
sposati, no? I cattolici greci, i cattolici 
copti, no? Ci sono, nel rito orientale, 
ci sono preti sposati. Perché il celibato 
non è un dogma di fede, … Non 
essendo un dogma di fede, sempre c’è 
la porta aperta ».

La Rivoluzione 
anti ecclesiastica

 Il papa Francesco ai vescovi 
brasiliani, ripete la tesi di papa 
Ratzinger che adesso c’è “la Grande 
Chiesa”  O.R. 29.07.2013: «Aparecida 
… sin dall’inizio, Dio dona un 
messaggio di ricomposizione … 
muri, abissi, distanze presenti anche 
oggi, sono destinati a scomparire 
… Anzitutto non bisogna cedere alla 
paura di cui parlava il beato J.H. 
Newman … Molti hanno cercato 
scorciatoie, perché appare troppo alta 
“ la misura” della Grande Chiesa 
… Vorrei che ci domandassimo tutti i 
giorni: siamo ancora … una Chiesa 
capace di ricondurre a Gerusalemme? 
… essi vogliono dimenticare 
Gerusalemme … Gerusalemme … 
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po... il termine “Corpus Mys-
ticum”, caratterizza origina-
riamente la Santa Eucaristia... 
“ecclesiologia eucaristica”… 
Il primo punto è che l'Ultima 
Cena di Gesù diventa il vero 
atto fondante della Chiesa... 
Con essa si dà la costituzione 
fondamentale della Chiesa... la 

Chiesa vive in comunità euca-
ristica... in ogni celebrazione 
eucaristica il Signore è veramente 

presente [quindi tutti coloro che hanno l'Eucaristia valida: ortodossi, 
ecc.]… perciò non può più essere divisa in parti...

[E dall'ecclesiologia eucaristica si passa alla democrazia nella 
Chiesa] fondamento interiore, sacramentale della dottrina della colle-
gialità...in unione con i fratelli ortodossi...[Poi la Chiesa come popolo 
di Dio]: La prima correzione [si deve correggere il Magistero..]… si 
trova in Henri de Lubac che concretizza l'idea di “Corpo di Cristo” nel 
senso dell'ecclesiologia eucaristica… L'altra… in Germania… Hanno 
proposto il concetto del “Popolo di Dio”… molto più ampio e mobile… 
Il concetto...è stato introdotto dal Concilio soprattutto come ponte ecu-
menico...la Chiesa non ha ancora raggiunto la sua meta...soprattutto 
è stato possibile esprimere, così, l'unità della storia della salvezza che 
abbraccia Israele e la 'Chiesa [questa sarà la prossima fusione tra ebrei 
e cattolici]... per esprimere la storicità della Chiesa... Diventa così chiaro 
il carattere storico della Chiesa [chiaro: storicizzare la Chiesa per cam-
biarla]... 

L'unità interna del popolo di Dio, oltre i confini sacramentali.. e alla 
fine anche la dimensione ecumenica ... anche oltre i confini della Chiesa 
cattolica... L'ecclesiologia di comunione, dal suo punto più intimo, è 
un'ecclesiologia eucaristica... Le obiezioni sono possibili solo se non 
vogliamo più o non possiamo più vedere la grande Chiesa progettata da 
Dio». [“La grande Chiesa"…inventata dal card. Ratzinger]

Benedetto.XVI OR 30.06.2005: «Cattolicità significa universalità, mol-
teplicità che diviene unità, unità che rimane comunque molteplicità... In 
questa prospettiva saluto di cuore e con gratitudine la delegazione della 
Chiesa ortodossa di Costantinopoli.. la Chiesa non è santa da sè stessa»

Benedetto XVI O.R. 11.11.2007: «Cambiare la mentalità portoghese 
per avere una Chiesa in sintonia con il Concilio Vaticano II.»

 Papa Benedetto XVI O. R. 26.09.2011: «L’Ortodossia, teologicamen-
te, è la più vicina a noi; cattolici e ortodossi hanno conservato la me-
desima struttura della Chiesa delle origini [è più democratica e senza 
la nostra monarchia papale]… speriamo che non sia troppo lontano il 
giorno in cui potremo di nuovo celebrare insieme l’Eucarestia». 

Papa Benedetto XVI agli ortodossi O.R. 29.01.2011: « Non pos-
siamo che essere grati per il fatto che, dopo quasi cinquecento anni di 
separazioni, troviamo ancora accordo sulla natura sacramentale della 
Chiesa [la Chiesa non è un sacramento], sulla successione apostolica … 
proseguire in modo risoluto e decisivo il nostro cammino verso la piena 
comunione alla quale siamo chiamati dalla volontà di Cristo.»

Papa Benedetto XVI O. R. 29.01.2011: «La natura sacramentale della 
Chiesa, ». 

Vian, direttore dell’ O.R. 13.03.2009: «Per questo la grande chiesa un 
termine caro alla tradizione – deve ricercare la pace con tutti».

 Papa Benedetto XVI oltre alla “grande Chiesa” adesso c’è anche 
la “grande Tradizione”, è la tradizione ecumenica, O.R. 24.04.2009: 
«Tradizione vivente…essere fedeli alla Chiesa significa, infatti, collocarsi 
nella corrente della grande Tradizione.»       

 Papa Benedetto XVI O.R. 28/12/09: «Venite fuori per entrare nella 
grande verità comune» [ Dopo la "grande Chiesa", (O.R. 04/03/2000) di 
Ratzinger, adesso c’è anche "la grande verità" ecumenica]

 Benedetto XVI, a Assisi 
O.R. 28.10.2011

capire che essa è mia Madre, nostra 
Madre … Collegialità e solidarietà della 
Conferenza Episcopale … bisogna far 
crescere la collegialità».

Il papa Francesco, O.R. 26.01.2018: 
« Pieni di gioia, alla commemorazione 
comune della Riforma … 

Una questione ecumenica prioritaria 
su cui intendiamo soffermarci in 
futuro, ovvero la questione della 
natura della Chiesa. Essenziale per la 
commemorazione comune della Riforma 
…Con gioia e gratitudine ricevo oggi 
dalle vostre mani il documento prodotto 
recentemente dalla Commissione 
di dialogo luterana – cattolica della 
Finlandia, intitolato:”Comunione 
in crescita. Dichiarazione sulla 
Chiesa, l’eucarestia e il ministero”…. 
Infatti, dopo il consenso raggiunto 
tra luterani e cattolici su questioni 
fondamentali relative alla dottrina 
della giustificazione, [Preparata da 
Ratzinger durante vent’anni e firmata 
da Giovanni Paolo II] le implicazioni 
ecclesiologiche di tale accordo devono 
far parte necessariamente dell’ordine 
del giorno dei dialoghi ecumenici.».

Il Documento finale del Sinodo 
dell'Amazzonia, 2019, O.R. 
28.10.2019:«Vivere in armonia … con 
l’essere supremo … Dio e le varie forze 
spirituali …effettiva partecipazione 
dei laici ...alla presa di decisioni, … la 
partecipazione del laicato…nella presa 
di decisioni…diaconato permanente 
per le donne … proponiamo … ordinare 
sacerdoti uomini idonei … potendo 
avere una famiglia … l’elaborazione di 
un rito amazzonico».

Il Sinodo. Le relazioni dei circoli 
minori. O.R. 19.10.2019:«Puntare 
a una chiesa indigena…siano 
ordinate persone…con famiglia, la 
proposta concerne tutti i continenti 
… suggeriscono, per tanto, un Sinodo 
universale”… intraprendere la via 
di un proprio “rito amazzonico” … 
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sull'Osservatore Romno 2012



Sotto il pontificato di Benedetto XVI 

Mons. Amato O.R. 24.11.2007: “La “Dominus Jesus” [di 
Ratzinger] è magistero universale…  da tenere fermamente… 
domanda ai fedeli l’assenso definitivo e irrevocabile, [ma la Dominus 
Jesus insegna che “le chiese orientali separate e che sono “vere chiese 
particolari”]

Il Card. Levada, Prefetto della Congr. per la Fede, ripete la tesi di 
Ratzinger secondo cui la Chiesa cattolica e’ una Chiesa particolare 
O.R. 11.07.2007: “Le Chiese orientali separate… la Dominus Jesus le 
chiama espressamente “vere Chiese particolari, sono chiamate Chiese 
sorelle delle Chiese particolari cattoliche” [Allora c’e’ una chiesa 
superiore alla ChiesaCattolica Romana: "la Grande Chiesa" di 
Ratzinger].

  Il Card. Ouellet O.R. 10.06.2012: «L’ecclesiologia di comunione 
… maturata nel corso della progressiva ricezione dei testi conciliari ...  
Papa Benedetto XVI ha contribuito in grande misura a questa riflessione 
… Basta ricordare la riforma liturgica, la collegialità episcopale, la 
sinodalità, l’ecumenismo, ...ecclesiologia di comunione ...  ecclesiologia 
eucaristica ... ecclesiologia battesimale … il Concilio Vaticano II ... ha 
liberato la Chiesa dal suo isolamento dal mondo moderno e dai suoi limiti 
ecclesiologici …l’ecclesiologia di comunione è ancora in pieno sviluppo.  
…rinnovando lo stesso tempo la riflessione sul primato di Pietro; »

La Rivoluzione 
del pentimento

Il card. Ratzinger, 
OR, 03.08.2000, Docu-
mento: “La Chiesa e i 
peccati del passato”: «[I ​​
Papi del passato hanno 
fatto cose: «Irripetibi-
li come le Crociate... 
purificare la memoria 
significa eliminare... 
ogni forma di violenza 

ereditata dal passato, 
l'abolizione degli anate-
mi reciproci.»

Padre Georges Cottier, la Cerimonia del Pentimento O.R. 
03.08.2000: “Il Pentimento ...il tema è stato proposto dal nostro 
Presidente, Card. Ratzinger.»

 Il Papa Benedetto XVI O. R. 28.10.2011:« Nella storia anche 
in nome delle fede cristiana si è fatto ricorso alla violenza. Lo 
riconosciamo, pieni di vergogna ...  purificare la religione dei 
cristiani». 

Benedetto XVI O.R. 03.09.2012:« Quanto al tema dell’ecumenismo … 
rottura dell’unità: tutti siamo colpevoli … confessare i nostri peccati … 
significa pentirsi insieme …A noi che con la rottura abbiamo peccato. ... 
insieme riconoscere il nostro peccato e celebrare la purificazione della 

memoria».  
Pacifismo

Benedetto XVI O.R. 23.02.2007: “Mai più 
guerre” 

Benedetto XVI 31.05.2007: “Preparare 
la non violenza” [cioe’ preparare la resa 
dell’Europa]  

Il Papa Benedetto XVI O.R. 12.03.2012: 
«Il celebre episodio di Gesù che scaccia dal 
tempio di Gerusalemme i venditori … come 

dobbiamo interpretare questo gesto di Gesù … 
in realtà, è impossibile interpretare Gesù come 
violento ».

Il Card. Ratzinger, con il candelabro ebraico 
a 7 braccia, durante la cerimonia 

del Pentimento delle crociate ecc.  Lui stesso 
volle la cerimonia. (Vedi O.R. 08.03.2000.)

Benedetto XVI pregando,  
scalzo, nella Moschea Blu, 

in Turchia, nel 2006

prospettiva di una ecclesiologia differente, 
… differente dalla Chiesa clericale … 
chiediamo … ministero presbiterale e 
donne al diaconato … anche se se già 
hanno una famiglia”.»

Masciarelli, la Sinodalità. O.R. 
28.07.2019: «Come si debba decidere nella 
Chiesa, chi debba esercitare il potere di 
decidere».    

Mascerelli, O.R. 11.08.2019: «Papa 
Francesco…una Chiesa sinodale.… non 
hanno bisogno ... di alcuna delega da parte 
della gerarchia».     

Masciarelli, O.R. 01.09.2019:«La Chiesa 
… un regime … di decisioni comuni»

La Rivoluzione del pentimento
Il papa Francesco all’udienza generale, 

O.R. 09.10.2014:« Ci sono tanti fratelli 
che condividono con noi la fede in Cristo, 
ma che appartengono ad altre confessioni 
o a tradizioni differenti dalla nostra. ... nel 
corso della storia è stata spesso causa di 
conflitti e di sofferenze, anche di guerre e 
questa è una vergogna!».

Sergio Centofanti, anche in questo 
articolo si dimostra la continuità che c’è 
fra Benedetto XVI e Francesco.

O.R. 24.06.2020: «Certe critiche 
all’attuale pontificato contestano il Vaticano 
II. Lo sviluppo della dottrina e la fedeltà 
nella novità...

Alcune letture che insistono nel 
contrapporre Papa Francesco ai suoi 
immediati predecessori finiscono cosi per 
criticare apertamente anche san Giovanni 
Paolo II e Benedetto XVI o comunque 
fanno passare sotto silenzio alcuni aspetti 
fondamentali del loro ministero che 
rappresentano evidenti sviluppi dell’ultimo 
concilio… 

Altrettanto trascurato è stato un altro 
importante anniversario: la richiesta di 
perdono giubilare… L’allora cardinale 
Joseph Ratzinger… sottolineava la “novità 
di questo gesto” [sovversivo], un “atto 
pubblico di pentimento della Chiesa per 
i peccati del passato e di oggi”: un “mea 
culpa" del Papa in nome della Chiesa, un 
gesto davvero nuovo, ma tuttavia in una 
profonda continuità con la storia della 
Chiesa, con la sua autocoscienza”, 

Pacifismo
Il papa Francesco ai responsabili 

delle altre religioni, O.R. 22.09.2014: 
«Nessuno può usare il nome di Dio per 
usare violenza! Uccidere in nome di Dio è 
un grande sacrilegio! [ Allora tutti i Papi 
e i Santi che hanno predicato le Crociate 
sarebbero sacrileghi?] Discriminare in 
nome di Dio è inumano … Ognuno di noi 
ha la propria identità religiosa, è fedele a 
quella.».
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Benedetto XVI O.R. 25.09.2006: «Per i mussulmani comincia… il 
Ramadan…Auguro che l’Onnipotente conceda loro una vita serena e pacifica. 
Che il Dio della pace colmi dell’abbondanza delle sue benedizioni, voi e le 
comunità che rappresentate.»

Rivoluzione antipapale
Osservatore Romano 24.02.2011: «Con Benedetto XVI la Tiara è scom-

parsa dallo stemma ufficiale del Pontefice. E oggi sono più larghi e sicuri i 
ponti che attraversano il fiume di Roma».

Card.Ratzinger:  «Roma non deve esigere 
dall’Oriente, a riguardo della dottrina del Pri-
mato, più di ciò che è stato formulato o vissuto 
durante il primo millennio.» (Card. Ratzinger 
"Les Principes de la Théologie Catholique", Pari-
gi, Téqui, 1985. p. 220).]   

  
Il Papa Benedetto XVI O. R. 21.01.2010: 

«Il movimento ecumenico…un elemento impor-
tante nella vita della Chiesa…Con le Chiese Ortodosse la Commissione 
mista…un tema cruciale:” il ruolo del Vescovo di Roma nella comunione 
della Chiesa nel primo millennio”».

Card. Ratzinger, Atti del: “Simposio sul successore di Pietro” 
O.R., 2.12.1996: «Individuando così ciò che è stato ritenuto “depositum 

fidei” durante il primo millennio sul Primato. …distinguere nel ministero 
petrino la sostanza … dalle forme concrete del suo esercizio …distinguere … 
ciò che è necessario e irrinunciabile e ciò che è accidentale e non essenziale».

Card. Ratzinger, OR 4.3.2000 “Il ministero del successore di Pietro è un 
caso particolare del ministero episcopale».

Il Papa Benedetto XVI O. R. 26.09.2011: «Penso che qui le riflessioni 
cerca il discernimento tra la natura e la forma dell’esercizio del primato 
come le ha fatte Papa Giovanni Paolo II nell’Enciclica Ut unum sint ( n° 
95), possono ancora darci fruttuose impulsi»

Sotto il pontificato di Benedetto XVI

Card. K. Koch, O.R. 11.11.2017: «E’ merito di papa Paolo VI aver 
detto:”Il Papa è, lo sappiamo bene, senza dubbio l’intralcio più grande su-
lla via dell’ecumenismo”. Benedetto XVI:” Penso che qui la riflessione circa 
il discernimento tra la natura e la forma dell’esercizio del Primato, come le 
ha fatte papa Giovanni Paolo II nell’enciclica ‘Ut unum sint’ (n°95), possono 
ancora dare fruttuosi impulsi”. 

In questo senso Joseph Ratzinger già nel 1976 aveva suggerito... non do-
veva pretendere: ”più dottrina del Primato di quella formulata e vissuta nel 
Primo Millennio” … Papa Francesco:” ...io ricerco come Vescovo di Roma, è 
che ‘la Chiesa presieda nella carità’».

Ratzinger- Benedetto XVI è il maestro del Vaticano II. 
Si studia la sua "Opera Omnia" nei seminari 

Il papa Giovanni Paolo II O.R. 19.1.2002: «Vorrei ringraziare in parti-
colare il cardinale Joseph Ratzinger... per riportare la Chiesa alla sua fonte 
eucaristica... che permetterà... di superare le divisioni.»

 Il Papa Benedetto XVI O.R.. 16.07.2012: «A cinquant’anni dall’apertura 
del Concilio Vaticano II. I documenti del Concilio contengono una ricchezza 
enorme per la formazione delle nuove generazioni cristiane, per la 
formazione della nostra coscienza».

Il papa Francesco, O.R. 18.11.2018:« Al papa Emerito Benedetto XVI. ... 
Joseph Ratzinger fin dai tempi della sua feconda attività teologica giovanile, 
quando diede già frutti preziosi nel Concilio Vaticano II e poi … come 
professore, Arcivescovo, Capo del Dicastero e infine Pastore della Chiesa 
universale.... vi incoraggio a continuare a studiare i suoi scritti, [catto-
liberali] ma anche ad affrontare i nuovi temi [catto-comunisti] su cui la fede 
viene sollecitata al dialogo».

Rivoluzione antipapale
Papa Francesco, O.R. 21.09.2013: 
«Voglio proseguire la riflessione su 
come esercitare il primato petrino ».

Il papa Francesco, O.R. 26.05.2014: 
« Trovare una forma di esercizio del 
ministero proprio del Vescovo di Roma 
che, in conformità con la sua missione 
si apra ad una situazione nuova e possa 
essere, nel contesto attuale, un servizio 
di amore e di comunione riconosciuto 
da tutti ».

Il papa Francesco, O.R. 01.12.2014: 
«Aiutatemi a trovare una forma di 
Primato su cui possiamo trovare 
un accordo”.    Ma per la forma del 
Primato, dobbiamo andare un po’ al 
primo millennio per ispirarci.» 

Il papa Francesco stabilisce i 
nuovi articoli del codice canonico, 
O.R. 19.09.2018: 

« Art. 17 Elaborazione e 
approvazione del Documento finale 

… art. 18 Consegna del Documento 
finale al Romano Pontefice § 1 … se 
approvato … il Documento finale 
parteciperà del Magistero ordinale del 
Successore di Pietro. 

§ 2 Qualora poi il Romano Pontefice 
abbia concesso all’assemblea del 
Sinodo potestà deliberativa, a 
norma del can.343 del Codice di 
diritto canonico, il Documento finale 
partecipa del Magistero ordinario del 
Successore di Pietro una volta da lui 
ratificato e promulgato. In questo caso 
il Documento finale viene pubblicato 
con la firma del Romano Pontefice 
insieme a quella dei Membri 

… Stabilisco che quanto deliberato 
in questa Costituzione apostolica 
abbia piena efficacia a partire dal 
giorno della sua pubblicazione 
sull’Osservatore Romano».

Ratzinger- Benedetto XVI è il 
maestro del Vaticano II. 

Il papa Francesco, O.R. 27.10.2014: 
« Il volto del caro Papa Ratzinger … 
i suoi insegnamenti … Apparirà di 
generazione in generazione sempre 
più grande e potente. Benedetto XVI: 
un grande Papa … 

Ringraziamo Dio per il dono che 
ha fatto alla Chiesa e al mondo con 
l’esistenza e il pontificato di Papa 
Benedetto». 

Il papa Francesco, O.R. 07.06.2019: 
«Deve muoversi nella linea della 
crescita che Benedetto XVI tanto 
chiaramente ci ha detto: la crescita 
della Chiesa è per attrazione, non per 
proselitismo».    
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Sotto il pontificato di 
Benedetto XVI

 Intervista a mons.
 G. Muller O.R. 

26.07.2012: «Papa 
Benedetto le ha affidato 
la cura della sua “ Opera 
Omnia”...“ Da giovane 
studente ho letto il suo 
libro “ Introduzione al 
cristianesimo”. E’ stato 
pubblicato nel 1968, e lo 
abbiamo praticamente 
assorbito come delle 
spugne …Cosa pensa 
delle discussioni con i 
lefebvriani? ... tutti sono 
invitati a non chiudersi … 

il Concilio Vaticano II ha affermato cose meravigliose».

O.R. 23.10.2008: «Ogni singolo tomo [dell'Opera Omnia] è autorizzato 
personalmente dal Santo Padre» 

Card. G. Muller O.R. 19.04.2015: «Nei lunghi anni della sua attività 
accademica come professore di teologia fondamentale e dogmatica, Ratzinger 
ha elaborato una opera teologica autonoma che lo pone sulla linea dei 
più importanti teologi del XX° e XXI° secolo. Da più di cinquant’anni, il 
suo nome è sinonimo di un progetto completo e originale della teologia 
sistematica».

Card. G. Muller O.R. 23.01.2015: «Da più di cinquant’anni al nome 
Joseph Ratzinger si ricollega una originale visione di insieme della teologia 
sistematica».

Arcivescovo Bruno Forte, O.R. 24.4.2005: «“La teologia ecclesiale di 
Giuseppe Ratzinger”. La produzione teologica di G. Ratzinger… la raccolgo 
attorno a tre punti principali; essi basteranno a dimostrare quanto… l’opera 
del futuro Benedetto XVI… abbia influito sulla coscienza della Chiesa del 
Vaticano II e del Post-concilio, fino ai giorni nostri.»

Card. BertoneO.R. 28.08.2009: «Domanda: nella Chiesa di Benedetto XVI 
c’è la libertà di pensiero?...Risposta: Ratzinger, pensatore,teologo e maestro 
di dottrina riconosciuto.»

Osservatore Romano, 03.12.2012:«  Le opere complete di Joseph 
Ratzinger saranno pubblicate in spagnolo in 17 volumi. La Bac prevede 
di pubblicare tre volumi all’anno … curatore dell’opera è il vescovo G. L. 
Muller».[Le studieranno nei seminari]   

Osservatore Romano 15.12.2016: «Opera omnia È disponibile anche 
in italiano il primo tomo del settimo volume dell’opera omnia di Joseph 
Ratzinger curata dalla Libreria editrice vaticana». 

P. Gabriele Nicolò O.R.20.11.2017: «Ratzinger presentò il progetto di una 
ecclesiologia eucaristica basata sulla teologia ...Antonio Rosmini a lungo 
proscritto, emarginato in particolare dai gesuiti, ma poi riabilitato da 

Benedetto XVI ...insieme a Newman».

Roberto Cutaia O. R. 16.12.2011: «Ros-
mini, maestro del terzo millennio … Bene-
detto XVI ha richiamato diverse volte il suo 
pensiero».

  Mons. Rino Fisichella O.R. 01.08.2012: 
«Benedetto XVI … una fede ripensata e ri-
vissuta in modo nuovo. … Newman un vero 
maestro».

Le idee di Ratzinger sono pubblicate nell'“Opera 
Omnia” e ora vengono studiate nei seminari. O. R. 

13.06.2013: “Edizione spagnola del secondo volume de 
“L'opera Omnia” di Joseph Ratzinger.” 

Occorre dunque liberare la Chiesa dalla contaminazione 
del razionalismo di Ratzinger.

Il Papa Benedetto XVI  O.R. 11.05.2012: « Nostrae 
Aetate ... eredità spirituale condivisa da ebrei e 
cristiani … certo resta ancora molto da fare».

Il papa Francesco, elogio di 
Ratzinger O.R. 18.11.2018: «E’ questa 
una bella occasione per rivolgere 
insieme il nostro pensiero affettuoso 
e grato al papa Emerito Benedetto 
XVI. Come estimatori della sua 
eredità culturale e spirituale, voi avete 
ricevuto la missione di coltivarla e 
continuare a farla fruttificare, con 
quello spirito fortemente ecclesiale che 
ha contraddistinto Joseph Ratzinger 
fin dai tempi della sua feconda attività 
teologica giovanile, quando diede già 
frutti preziosi nel Concilio Vaticano II 
e poi … come professore, Arcivescovo, 
Capo del Dicastero e infine Pastore 
della Chiesa universale. Il suo è uno 
spirito che guarda con consapevolezza 
e con coraggio ai problemi del nostro 
tempo … 

Un dialogo costruttivo con la cultura 
di oggi in questa linea vi incoraggio a 
continuare a studiare i suoi scritti, ma 
anche ad affrontare i nuovi temi su cui 
la fede viene sollecitata al dialogo 

[Riconosce che Benedetto è 
il maestro del modernismo, del 

Vaticano II, ma suggerisce di andare 
ancora più lontano]».

Ratzinger critica aspramente il Magis-
tero tradizionale disprezzandolo come la 

“Teologia delle encicliche”: 
«Teologia di enciclica significa una 

forma di teologia, in cui la tradizione 
sembrò restringersi progressivamente 
alle dichiarazioni di volta in volta ul-
time del magistero papale». ("Il nuovo 

popolo di Dio", IIIa Parte, cap 3).

J.Ratzinger, Coscienza e verità, Con-
ferenza a Dallas, Torino,1991:" Il papa 
non impone dall’esterno, ma sviluppa 
la memoria cristiana e la difende. Per 

questo il brindisi per la coscienza deve 
precedere quello per il papa”. 

Palmieri, O.R. 19.01.2012: «Il tema 
del primato nella Chiesa … nel quale 

cattolici e ortodossi affermano insieme, 
per la prima volta, la necessità di un 

primato a livello di Chiesa universale».
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O.R. 11.07.2015, papa Francesco riceve dal 
presidente della Bolivia Morales il simbolo del 

catto comunismo



Pacifismo, immigrazione
Il Papa Benedetto XVI O.R. 09.11.2009: «Ecco perché la Chiesa invita  

i fedeli ad aprire il cuore ai migranti e alle loro famiglie, sapendo che essi 
non sono solo un “ problema”, ma costituiscono una “risorsa”».

Il Papa Benedetto, XVI O.R. 19.01.2009: «Questa è la missione della 
Chiesa…favorire in ogni parte del mondo la pacifica convivenza tra religio-
ni diverse…Valorizzando così il fenomeno delle migrazioni come occasioni 
d’incontro tra civiltà.»  

Rivoluzione liturgica sull’importanza della nuova messa.

Benedetto XVI O.R.07.05.2011: 
«Attraverso un cinquantennio di 
formazione liturgica accademica. … il 
cui scopo era quello di rinnovare la 
mentalità.»

Il Papa Benedetto XVI O.R. 
18.06.2012: «Commemorare il 
cinquantesimo anniversario dell’inizio 
del Concilio Vaticano II, un evento 

che lanciò il più ampio rinnovamento 
del Rito Romano mai visto prima … il 
risultato è stato molto grande [ “grande” 
e cattivo]» 
Sotto il pontificato di Benedetto XVI

Mons.Marchetto ripete quello che ha già detto Papa Ratzinger cioè: se 
la gente non ritrova la pratica nella Chiesa anche le riforme (moderniste) 
rimarranno inefficaci O.R. 07.04.2012: «Il Papa il 22 dicembre scorso nel 
suo discorso alla Curia romana.  Occorre tornare a Cristo “ altrimenti tutte le 
riforme rimarranno inefficaci” ».[Cioè, i non praticanti non diventeranno 
modernisti]

Perrella, O.R. novembre 2012 «Benedetto XVI ...se la fede non riprende 
vitalità, diventando una profonda convinzione … tutte le altre riforme 
rimarranno inefficaci».

Card. K. Koch O. R. 15.05.2011: «Benedetto XVI infatti sa bene che, 
a lungo termine, non possiamo fermarci ad una coesistenza fra la forma 
ordinaria e la forma straordinaria del rito romano, ma che la Chiesa avrà 
nuovamente bisogno nel futuro di un rito comune. [quindi è inevitabile 
sopprimere la Messa di S.Pio V]».

Contro il nazionalismo
: Osservatore Romano 24.10.2011: «Lo stesso Benedetto XVI ha 

espresso la necessità di costruire una Autorità Politica mondiale ». 

Sotto il pontificato di Benedetto XVI

L’Osservatore Romano di Benedetto XVI: antifranchista, 
antipetinista, antifascista.

   Vincente Carcel Ortì, il  Vaticano continua a scusarsi per la guerra di 
Spagna, O.R. 30.06.2012: «Non definisce mai il conflitto come crociata … 
la Chiesa non ha voluto questa guerra … i vescovi non volevano la guerra e 
non la cercarono … sostenere i militari che si sollevavano contro la repubblica 
fu una scelta obbligata ["la Repubblica" sanguinaria, comunista aveva già 
assassinato 7000 fra vescovi, preti e suore e il Vaticano, invece di ringraziare, 
dice che fu“una scelta obbligata” farsi salvare dal Generale Franco, se fosse 
dipeso dagli Stati Uniti sarebbero tutti morti]».

Vincente Carcel Ortì O.R. 20.01.2012:« Fango su Paolo VI …“ cinismo e 
sfacciataggine”... il giornale del regime ( franchista) “Pueblo” …l’attentato 
contro il presidente del governo Carrero Blanco, [assassinato della Eta] e 
[Paolo VI] chiedeva che i terroristi della Eta non fossero fucilati».   

Vincente Carcel Ortì O.R. 05.03.2012:« Paolo VI e il rinnovamento 
dell’episcopato spagnolo nel periodo post conciliare … per formazione molti 
vescovi erano incapaci di comprendere appieno la complessa problematica 

Nella liturgia tradizionale non c'è la 
concelebrezione.   Benedetto XVI ha 
presieduto, nella mattina di giovedì 
23 aprile 2009, la concelebrazione 

nella cappella “Redemptoris Mater”                                            

Pacifismo, immigrazione
 Il papa Francesco O.R. 06.09.2015: 

«Ma c’è una parola molto brutta che 
appare anche nella prima pagina della 
Bibbia. Dio dice ...: “ Metterò inimicizia 
tra te e la donna”. E la parola 
inimicizia è cresciuta nel corso della 
storia». [Francesco lascia intendere 
che Dio ha detto e posto “una parola 
molto brutta”] 

Il papa Francesco, O.R. 
21.08.2017:« Nel 2006 Benedetto 
XVI sottolineava come nel contesto 
migratorio la famiglia sia “ luogo e 
risorsa della cultura della vita e fattore 
di integrazione di valori” ».

Rivoluzione liturgica
Arcivescovo Roche, segretario 

del Culto divino. [Sulla Rivoluzione 
liturgica]. O.R. 12.12.2020: «Il 
messale di san Paolo VI … il messale 
di San Pio V vide la luce nel 1570 … 
Quanto cominciato nel 1570 è giunto a 
maturazione col messale del 1970 …In 
effetti l’odierno Messale ha conservato 
la stessa struttura del precedente

[non è vero] … 
Le opinioni contrarie non sono 

fondate … Non è irrilevante considerare 
quale ecclesiologia manifesti la prassi 
celebrativa post – tridentina e quella 
del post – vaticano II [Infatti sono due 
Chiese, due ecclesiologie, diverse] 
… Ciò è distante da una visione 
clericale della liturgia, in cui solo il 
clero è parte attiva [Si, infatti solo il 
clero consacra!] mentre gli altri fedeli 
restano passivi … il Messale è stato 
rivisto [sovvertito]… la possibilità della 
concelebrazione  … il Concilio Vaticano 
II è una “bussola sicura” per guidare 
tutta la Chiesa verso il futuro».

Contro il nazionalismo
Il papa Francesco ai capi di stato e 

di governo dell’Unione Europea, O.R. 
26.03.2017: «La solidarietà antidoto 
ai populismi … i populismi fioriscono 
proprio dall’egoismo».

Il papa Francesco, O.R. 17.12.2020: 
«Prendono purtroppo nuovo slancio 
diverse forme di nazionalismo».

Il card. Ratzinger falsa 
il segreto di Fatima e papa 

Francesco lo sostiene:
Il papa Francesco ai giornalisti 

nel viaggio di ritorno a Roma, O.R. 
15.05.2017: «Quella visione (Fatima)… 
credo che l’allora cardinal Ratzinger, 
...abbia spiegato tutto chiaramente».

Osservatore Romano, 22.05.2016: 
« Il terzo segreto di Fatima. Secondo 
Dollinger il cardinal Ratzinger, gli 
avrebbe confidato che tale pubblicazione 
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che agitava il clero giovane e i movimenti apostolici» [invece, “ per la loro 
formazione”, avevano capito che erano modernisti]

L'Atteggiamento del Vaticano, sotto il pontificato di 
Benedetto XVI, con la Fraternità San Pio X di 

Mons. M. Lefebvre, alcuni mesi prima della rinuncia
    Il Papa Benedetto XVI, O.R. 13.03.2009:« Il fatto che la Fraternità 

San Pio X non possieda una posizione canonica nella Chiesa, NON 
SI BASA IN FIN DEI CONTI SU RAGIONI DISCIPLINARI, MA 
DOTTRINALI. ...i problemi che devono essere trattati SONO DI NATURA 
ESSENZIALMENTE DOTTRINALE e riguardano soprattutto 
l’accettazione del Concilio Vaticano II e del magistero post conciliare dei 
Papi…non si può congelare l’autorità magisteriale della Chiesa all’anno 
1962, ciò deve essere ben chiaro alla Fraternità […adesso è chiaro, 
grazie!]…COME IL RITORNO NELLA GRANDE E AMPIA CHIESA 
COMUNE [la Fraternità entrerebbe nella “Grande Chiesa”, è la chiesa 
ecumenica, inventata da Ratzinger, O.R. 04.03.2000] …ma non dovrebbe 
LA GRANDE CHIESA permettersi di essere anche generosa nella 
consapevolezza del lungo respiro che possiede? »

Card. K. Koch O.R. 03.08.2012:« La Fraternità sacerdotale San Pio X, 
i cui membri in parte manifestano posizioni critiche riguardo al Concilio 
Vaticano II … non si può realmente accettare che si facciano delle differenze 
nel carattere stringente del contenuto di questi documenti». 

Card. K. Koch O.R. 08.11.2012:«Il santo Padre [Benedetto XVI] mi ha 
incaricato di presentare la questione corretta … un riavvicinamento con 
la Fraternità Sacerdotale San Pio X non significa assolutamente che le 
posizioni di detta Fraternità vengono accettate o appoggiate …Nostra aetate 
… viene in oltre scardinata la colpa di deicidio [ quindi per i papi di prima 
c’era].» 

Intervista a mons. G. L. Muller O.R. 26.07.2012:«Cosa pensa delle 
discussioni con i lefebvriani? ... tutti sono invitati a non chiudersi … il 
Concilio Vaticano II ha affermato cose meravigliose».

La Rivoluzione comunista nella Chiesa
 Il Papa Benedetto XVI O.R. 25.03.2012: «La parola “ teologia della 

liberazione” che si può anche interpretare molto bene, ci aiuterebbe molto 
...la nuova evangelizzazione è cominciato con il Concilio».

Osservatore Romano 03.10.2020: «Card. Parolin: “Benedetto XVI 
aveva scritto nel 2007: “Non  è  un mistero  per nessuno che la Santa 
Sede, a nome dell’intera  Chiesa cattolica e —  credo  — a vantaggio 
di tutta l’umanità, auspica l’apertura di uno spazio di dialogo con 

le Autorità della Repubblica Popolare Cinese, in cui, superate le 
incomprensioni del passato, si  possa lavorare insieme per il  bene del 
Popolo cinese e per la  pace nel mondo”… Papa Benedetto XVI approvò 
“il progetto di accordo sulla nomina dei vescovi in Cina, che soltanto 
nel 2018 è stato possibile firmare”... Il segretario di Stato si è detto 
“consapevole dell’esistenza di molti altri  problemi riguardanti la vita 
della Chiesa cattolica in Cina… sarà ancora lungo, come già prevedeva 
Benedetto XVI nel 2007." … Un  primo obiettivo raggiunto “Per la prima 

Papa Benedetto XVI a Cuba con l'immagine di Che Guevara

non è stata completa … Benedetto XVI 
comunica :“ Di non aver mai parlato 
con il professor Dollinger circa Fatima” 
… le dichiarazione attribuite allo stesso 
Dollinger … “sono pure invenzioni, 
assolutamente non vere” e ribadisce con 
nettezza che “la pubblicazione del terzo 
segreto di Fatima è completa”».

Papa Francesco ha pubblicato il 16 
luglio 2021 un motu proprio Traditionis 
custodes col quale toglie la Messa 
tradizionale: 

«Provvedere da una parte al bene 
di quanti si sono radicati nella forma 
celebrativa precedente e hanno 
bisogno di tempo per ritornare al Rito 
Romano promulgato dai santi Paolo 
VI e Giovanni Paolo II; interrompere 
dall’altra l’erezione di nuove 
parrocchie personali, legate più al 
desiderio e alla volontà di singoli 
presbiteri che al reale bisogno del 
«santo Popolo fedele di Dio».

La Rivoluzione comunista 
nella Chiesa

Osservatore Romano, 23.09.2018: 
«Firmato a Pechino un accordo tra 
la Santa Sede  e Repubblica popolare 
cinese sulla nomina dei vescovi ». 

Il papa Francesco messaggio ai 
cattolici cinesi O.R. 27.09.2018: 

«Mio venerato Predecessore 
(Benedetto XVI 27.05.2007) …  Per 
alcuni, sorgono dubbi e perplessità … 
altri hanno la sensazione di essere stati 
come abbandonati dalla Santa Sede e, 
nel contempo, si pongono la struggente 
domanda sul valore delle sofferenze 
affrontate per vivere nella fedeltà del 
Successore di Pietro

 [I cattolici cinesi dicono di essere 
stati venduti ai vescovi del Partito 
comunista. Il Card. Zen ha protestato] 
… l’Accordo… inaugurato già da san 
Giovanni Paolo II e proseguito da papa 
Benedetto XVI … presuppone la buona 
volontà delle Parti” (Benedetto XVI 
27.05.2007) … ho deciso di concedere 
la riconciliazione ai rimanenti sette 
Vescovi “ufficiali” [quelli del Partito] 
ordinati senza Mandato Pontificio 
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Papa Francesco toglie la Messa 
tradizionale



volta dopo tanti decenni — ha 
detto ancora Parolin — oggi tutti 
vescovi in Cina sono in comunione 
con il vescovo di Roma”.…
Dalla sua implementazione, ha 
aggiunto Parolin, «dipende infatti 
la possibilità di scongiurare 
—  si spera definitivamente  —  
l’eventualità di altre ordinazioni 
illegittime.» [Vogliono aiutare i 
comunisti a eliminare la Chiesa 

clandestina: con le loro “altre  
ordinazioni illegittime”]

O.R. 14.06.2019:«Sanare definitivamente la divisione tra “patriottici” 
e clandestini … tali ordinazioni, avvenute senza mandato apostolico … 
sarebbe stato possibile … renderle legittime. Lo dichiarò pubblicamente 
monsignor Agostino Casaroli nel 1981. Si colloca … sulla stessa linea la 
decisione presa a metà degli anni ottanta … dal card. Joseph Ratzinger … 
escludendo violazioni sostanziali sotto il profilo liturgico e sacramentale 
… le ordinazioni dei vescovi “patriottici” erano da considerarsi valide». 

Varie
Osservatore Romano 24.01.2002: “L'Anafora di Addai e Mari... La 

Congregazione per la Dottrina della Fede [card. Ratzinger] è giunto 
alla conclusione che questa anafora potesse essere considerata valida. 
La conclusione della Congregazione è stata approvata da Papa Giovanni 
Paolo II». [L'anafore pretende consacrare l'Eucarestia senza le formula 
di consacrazione]

Nell’ Oss. Rom. del 11.04.2020, c’è tutta una pagina di Ratzinger  per 
ripetere di nuovo la sua tesi che l’inferno è la solitudine: «La morte 
infatti è solitudine assoluta. ...essa, è l’inferno».

Papa Benedetto XVI benedica la 
statua di E. de Balaguer fondatore del 

Opus Dei. O.R. 15.09.2005

Viaggio a Cuba. Papa Benedetto con il 
masacratore di cristiani Fidel Castro

… Invito per tanto tutti i Cattolici 
cinesi a farsi artefici di riconciliazione 
...C’è da imparare un nuovo stile di 
collaborazione ».  

Osservatore Romano sul rinnovo 
dell’Accordo Chiesa- Cina

O.R. 22.10.2020: «Proroga 
dell’Accordo provvisorio tra la Santa 
Sede e la Repubblica Popolare Cinese…
di La Santa Sede, ritenendo che l’avvio 
dell’applicazione del suddetto Accordo 
...è stato positivo … prolungarne la 
validità per altri due anni…  L’Accordo 
... è stato consensualmente mantenuto 
riservato [è segreto].….la cui bozza 
peraltro era stata già approvata da Papa 
Benedetto XVI… È doveroso riconoscere 
che permangono non poche situazioni di 
grande sofferenza».

Varie
Destivelle O.R. 07.06.2020: 

«Con la Chiesa assira d’oriente, il 
riconoscimento dell’anafora di Addai 
e Mari, che non include esplicite 
parole dell’istituzione [si tratta della 
Consacrazione Eucaristica, ed è stata 
riconosciuta valida nel 2001 malgrado 
che “non include esplicite parole 
dell’istituzione” con l’approvazione 
dell’allora card. Ratzinger] .»

I Papi del Concilio VaticanoII hanno elaborato la Nuova 
Religione Mondiale, che corrisponde in politica al Nuovo 

Ordine Mondiale 

E i 400.000 sacerdoti e vescovi accettano o taccio-
no. Solo Mons. Lefebvre fa sentire la sua voce nel 

suo libro “Un Vescovo parla”, 
gli altri continuano a tacere.
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Foto Osservatore 
Romano 20.07.2008, 

immagine che Benedetto 
XVI da di sè stesso

Foto Osservatore Romano 
03.09.2012, immagine che 

Benedetto XVI da di sè stesso

Card. Ratzinger O.R. 22.12.2002: 
“Grandi canonizzazioni...Josemascriva de 
Balaguer”. [Fondatore dell'Opus Dei]



Lettera di presentazione di S. Ecc. Mons. Marcel Lefebvre
 (del primo numero della “Documentazione sulla Rivoluzione nella Chiesa”)

«Il Padre G. Tam, membro della Fraternità Sacerdotale San Pio X, di origine italiana, ricevendo quotidianamente 
l’Osservatore Romano il giornale ufficiale della Curia Romana, ha creduto opportuno, per l’informazione dei suoi 
confratelli, di raccogliere i passaggi più significativi dei discorsi del Papa e delle autorità romane sui temi più attuali. 

Questa collezione getta una luce talmente folgorante sulla Rivoluzione dottrinale inaugurata ufficialmente nella 
Chiesa dal concilio e continuata fino ad oggi in tal modo che non ci si può impedire di pensare alla “Sede di iniqui-
tà” predetta da Leone XIII, o alla perdita della Fede di Roma predetta da Nostra Signora della Salette. La diffu-
sione e l’adesione delle autorità romane agli errori massonici condannati tante volte dai loro predecessori è un gran 
mistero d’iniquità che rovina nei suoi fondamenti la Fede Cattolica. 

Questa dura e penosa realtà ci obbliga in coscienza ad organizzare da noi stessi la difesa e la protezione della 
nostra Fede Cattolica. Il fatto di essere seduti sul seggio dell’autorità non è più, purtroppo una garanzia di ortodos-
sia della Fede di coloro che li occupano. Il Papa stesso diffonde ormai senza discontinuità i principi di una falsa 
religione,  che ha per risultato un’apostasia generale. 

Noi diamo dunque qui sotto i testi senza commenti.  I lettori potranno giudicare loro stessi, e con i testi dei Papi 
prima del concilio.

Questa lettura giustifica ampliamente la nostra condotta per la difesa e la restaurazione del Regno di Nostro Sig-
nore Gesù Cristo e della Sua Santa Madre sulla terra come in Cielo.

Il restauratore della cristianità è il sacerdote attraverso l’offerta del vero sacrificio, attraverso i veri sacramenti, 
con l’insegnamento del vero catechismo, attraverso il suo ruolo di pastore vigilante per la salvezza delle anime.

E’ attorno a questi veri preti fedeli che i cristiani devono raggruparsi ed organizzare tutta la vita cristiana. Ogni 
spirito di diffidenza verso i sacerdoti che meritano fiducia, diminuisce la solidità e la fermezza della resistenza 
contro i distruttori della Fede.

San Giovanni chiude l’apocalisse con questa invocazione “Veni Domine Jesu” , vieni Signore Gesù, apparite final-
mente sulle nuvole del Cielo, manifestate la vostra onnipotenza che il vostro regno sia universale e eterno!».

Econe, 4 marzo 1991 +Marcel Lefebvre

Il discorso del Card. Ratzinger ai vescovi del Cile, è un testo da meditare per ca-
pire chi è Ratzinger, come e perchè vuole distruggere la Fraternità S.Pio X 

1 – In primo luogo, egli rassicura i vescovi, dicendo loro che nel tentativo di accordo con Mons. Lefebvre erano stati 
comunque inflessibili su Vaticano II: «In questo dialogo molto difficile, Roma ha unito la generosità su tutto ciò che poteva 
essere negoziato alla fermezza sull’essenziale!».

2 – Il suo scopo era di recuperare la reazione. Difendendosi dalle critiche dei progressisti, il card. Ratzinger cita la lamentela 
di Mons. Lefebvre stesso che diceva che l’accordo non cercava altra cosa che integrare la sua fondazione nella “Chiesa del 
Concilio”.

3 – Mons. Lefebvre si è sottratto alla loro trappola: «In ogni modo il problema posto da Mons. Lefebvre non è terminato 
con la rottura del 30 giugno 1988… Il nostro dovere è di chiederci quale errore abbiamo commesso e quali stiamo 
commettendo»

4 – Il card. Ratzinger si lamenta del fatto che la reazione si è cristallizzata, essa è là, ed è più importante di quello che 
appare: «Il fatto che un numero non trascurabile di persone, al di là del circolo ristretto dei membri della Fraternità di Mons. 
Lefebvre, vedano in quest’uomo una sorta di guida, deve farci riflettere ».

5 – Bisogna fare un esame di coscienza. La Rivoluzione nella Chiesa è stata fatta in un modo eccessivo non lasciando 
spazio sufficiente a tutto quello che non contraddice la Rivoluzione stessa. «Il fenomeno (lefevriano) … sarebbe stato 
impensabile senza gli elementi positivi, che non hanno, in generale, trovato spazio vitale sufficiente nella Chiesa di oggi».

6 – Bisogna dunque vanificare la reazione cattolica accordando sufficiente spazio alle cose meno importanti: «Così 
potremmo aprire uno spazio a coloro che cercano e domandano nella Chiesa, giungeremmo così a convertire lo scisma 
argomenti possibili: «Elencherei tre aspetti che, a mio parere, giocano un ruolo importante a questo riguardo»:

7- Togliere ai tradizionalisti la maggior parte degli argomenti possibili
8 – La restaurazione liturgica sopprimendo le diverse liturgie desacralizzanti: «Un gran numero di persone cercano rifugio 

nell’antica liturgia (…) trarne la conclusione relativa: bisogna recuperare la dimensione sacra della liturgia».
9 – Egli riafferma la loro intenzione di rimanere fermi e determinati nella Rivoluzione liberale della Chiesa: 
«Bisogna difendere il Concilio Vaticano II contro Mons. Lefebvre, come un dovere che obbliga nei confronti della Chiesa e 

come una necessità permanente».
10 – Per coloro che non avessero ancora compreso, il card. Ratzinger mostra infine dove si situa il cuore del combattimento: 

«Ora, lasciando da parte la questione liturgica, il punto centrale della lotta si trova nell’attacco contro la libertà religiosa[che 
è la Rivoluzione liberale nella Chiesa cattolica] e contro il preteso spirito di Assisi».

Non sembra di ascoltare un cardinale che ha a cuore la fede della Chiesa, ma sembra piuttosto un manuale sovietico sul 
metodo per fare la Rivoluzione.

11 – Tuttavia la gente non sembra cadere nella trappola: «Tutto ciò porta molte persone a domandarsi se la Chiesa è 
realmente ancora quella di ieri, o se non sia stata mutata in un’altra senza ch’essi siano stati avvertiti» (Discorso del card. 
Ratzinger ai vescovi del Cile, Concilium, 1988).
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Legittimità e dovere della disobbedienza    
Leone XIII:“… il fatto di non obbedire è giusto e bello”.

  Gregorio XVI, 27/02/1846: « Per cui, nessuno può violare il concetto di obbedire al potere senza commettere colpa grave, a 
meno che questi non comandi qualcosa contro la legge di Dio e della Chiesa».
    Gregorio XVI, Mirari vos: « I soldati cristiani, dice Sant’Agostino, servivano l’imperatore pagano; però quando si trattava 
della causa di Gesù Cristo non riconoscevano altra autorità se non Quella che regna nei cieli».
    Leone XIII, Quod apostolici muneris: «Se la volontà dei legislatori o dei Principi decreta o comanda qualcosa che sia 
contraria alla legge naturale o divina, allora la dignità e il dovere dell’uomo cristiano e la sentenza apostolica esigono:” che 
si deve obbedire piuttosto a Dio che agli uomini” (Atti 5,29)».
     Leone XIII, Diuturnum Illud: «Una sola ragione hanno gli uomini di non obbedire, ed è quando si pretende da loro 
qualcosa che ripugna apertamente al diritto naturale e divino; perché in tutte le cose nelle quali si viola la legge della natura 
e la volontà di Dio, è ugualmente iniquità tanto il comandare quanto obbedirla. 
     Per cui se qualcuno si trova obbligato a scegliere fra queste due cose, cioè o disprezzare i comandamenti di Dio o gli ordini 
dei Principi, deve obbedire a Gesù Cristo, il Quale comandò: “dare a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 
Dio” (Mt. 22,21) e seguendo l’esempio degli Apostoli deve rispondere con coraggio:” che si deve obbedire piuttosto a Dio che 
agli uomini” ( Atti 5,29).
      E coloro che si comportano in tal modo non li si deve accusare di aver mancato all’obbedienza, perché se la volontà 
dei Principi ripugna alla volontà e alla legge di Dio essi stessi eccedono nell’esercizio del loro potere e pervertono la giustizia; 
questo caso la loro autorità non ha valore, quando non c’è la giustizia essa è nulla».
 Leone XIII, Libertas: « Però quando manca il diritto di comandare o il comando si opponga alla ragione, alla legge eterna, 
al divino imperio, allora il fatto di disobbedire agli uomini per obbedire a Dio diventa un dovere. 
     In tal modo si sbarra il cammino ai governi tirannici e lo Stato non può attribuirsi ogni potere; il cittadino, la famiglia, e ogni 
parte del consorzio potrà godere con sicurezza i suoi diritti e la sua vera libertà…
   …Però se si comandano cose apertamente contrarie alla volontà divina allora si esce da quell’ordine e si va contro la 
divina volontà: allora il fatto di non obbedire è giusto e bello.
     Per i liberali, al contrario, che fanno dello Stato il padrone assoluto e onnipotente e insegnano a vivere senza tenere in conto 
Dio, questa libertà unita all’onestà e alla religione è totalmente sconosciuta [cioè, per loro, quello che decide lo Stato, il Parla-
mento democratico al 51%, è una verità dogmatica senza possibilità di resistere] a tal punto che quelli che lavorano per conser-
varla a giudizio dei liberali, compiono un attentato e un delitto contro l’ordine pubblico».

S.E. Mons. Marcel Lefebvre al Card. Ratzinger, 
il l4 luglio 1987: 

«Eminenza, …avete tentato di dimostrarmi che Gesù 
Cristo non può né deve regnare nelle società… Nei nostri 
seminari… si è totalmente tesi verso il Regno di Nostro 

Signore Gesù Cristo… noi siamo per la cristianizzazione; 
non possiamo intenderci.» 

(Econe, ritiro sacerdotale, settembre 1987).

Aiutateci a difendervi: 
1) segnalandoci la vostra disponibilità per la diffusione del bollettino nella vostra città; 

2) o con un dono sul conto corrente bancario, IT16Z0100511000000000001569, BNL di Sondrio
Inviare la corrispondenza a padre Giulio M. Tam,

    Via Ca’ Bianca  n°1 - 23100 Sondrio.        Tel. 349-43.53.964
Voi troverete tutte le nostre pubblicazioni, in varie lingue, sul sito:

 www.marcel-lefebvre-tam.com
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1517  Rivoluzione protestante       =  realismo + Dio + NS Gesù Christo – Chiesa  =

           1789  Rivoluzione liberale            =     realismo + Dio – NS Gesù Christo =  
               (detta francese)  

deismo, 
laicismo  

Sociétà temporale : lo Stato  

1° La tolleranza umanista indebolisce la fermezza medio-
evale contro l’eresia 
2° 1517 nascita della religione protestante. 
1648 pace di Vestfalia: ormai si è liberi di praticare libera-
mente la religione secondo la propria coscienza  
 3° 1789, la Riv. Francese ne fa un principio costituzionale  
4° L’ONU la fa sua nel 1948 e la impone nel 1981 con il 
Decreto per la eliminazione di ogni forma di discrimina-
zione  

   Uguaglianza:  
tutte le religioni 
e le idee sono 
uguali, chi lo nega 
discrimina  

1° Religiosa: Rivoluzione protestante 
2° Civile e politica: Rivoluzione francese 
3° Economica: Rivoluzione socialista  
4° di genere: non più maschio e femmina
5° fra l’uomo e l’animale: animalismo , ecc. 

   Fraternità: 
Invece di essere fratelli per 
la stessa dottrina (Cristiani-
tà), ci si dice fratelli ma si 
hanno dottrine diverse come 
nella Massoneria 

1° Nuovo ordine mondiale (globalizza-
zione)  
2° Un solo governo: ONU (Unesco…)  
3° Una sola moneta, FMI, ....   
4° ecc.  

Sociétà ecclesiastica : la Chiesa  

– Il Decreto del Concilio Vaticano II Dignitatis humanae, sulla libertà reli-
giosa: «In materia religiosa nessuno… contro la sua coscienza… sia impedito 
ad agire… pubblicamente.»    Rinuncia al dogma, soppressione volontaria 
degli Stati cattolici: vedi Carcel Orti, O.R.09.11.2011, nuove dottrine  sociali; 
laicità, neutralità, aconfessionalità dello Stato. “Laicità positiva...”. Pacifismo. 

Negazione del valore universale della filosofia greca, fondamento della 
verità oggettiva contro il relativismo: “Doc. Interpretazione dei dogmi”.      
Deellenizzazione della filosofia. Silenzio o negazione del Magistero romano 
che condanna gli errori del mondo moderno.

– La collegialità: la democratizzazione della Chiesa. Hanno creato le 
Conferenze episcopali e il Sinodo dei vescovi per limitare l’autorità del Papa, le 
Conferenze presbiterali per il vescovo, il Consiglio pastorale per il parroco. 

Il nuovo Codice di Diritto canonico è impregnato di questo ugualitari-
smo. Uguaglianza fra le religioni, fra l’alto e il basso clero, fra clero e laici,   
chiese nazionali, ecc.

– L’ecumenismo in tutte le sue forme: Congresso di tutte le religioni ad 
Assisi, visita alle Sinagoghe, alle Moschee... Esaltazione di Gerusalemme 
piuttosto che Roma.  Per unirsi ai protestanti è stata fatta: la nuova Messa, 
la riforma liturgica, il cambiamento e la diminuzione della dottrina sulla 
Santa Vergine, l’accordo sulla Giustificazione, la diminuzione del Primato, 
la Bibbia interconfessionale, ecc. Lasciare entrare nelle chiese cattoliche le 
altre religioni. Creare una Chiesa Universale più grande della Chiesa roma-
na:” la Grande Chiesa”, una sola religione universale, ecc.

mezzi sopran-
naturali       = 

Peccato degli Angeli 
Peccato originale  

Tenebre pre-cristiane  
– Culti satanici 
– sacrifici umani 
– schiavitù, ecc.  

Crics
tian

iz

Crist
ian

iza
zzi

one Rivoluzione umanista 
Rivoluzione protestante  

della
 so

cie
tà 

Incarnazione  

Rivoluzione liberale  

Rivoluzione socialista 
Rivoluzione nella Chiesa  

VI Rivoluzione (Satanismo) 
Castigo e Restaurazione :  

La Vergine di Scicli (Sicilia). 
Il Papa Clemente XII riconobbe con 
il Decreto del 10 marzo 1736 la mira-
colosa apparizione della Vergine nella 

quale Lei combattè con una spada 
contro gli islamici, uccidendone, Lei 

sola, piu’di quanto avrebbe potuto fare 
un intero esercito.

Cosa è successo, perché è successo… cosa succederà
            Schema sul senso cristiano della storia 

Creazione  XIII°secolo : apogeo del Cristianesimo   

«Alla fine il mio Cuore Immacolato 
trionferà» (Fatima)  

    Schema della scristianizzazione della società temporale                                                          
Pio XII, 12.10.1952: «Nel corso di questi ultimi secoli si è tentata la disgregazione intellettuale, morale e sociale dell’unità nell’organismo 

misterioso di Cristo. Si è voluta la natura senza la grazia; la ragione senza la fede; la libertà senza l’autorità; e qualche volta anche l’autorità 
senza la libertà. Questo “nemico” è diventato sempre più concreto, con un’audacia che Ci lascia stupefatti: Cristo sì, la Chiesa no. Poi: Dio 
sì, Cristo no. E infine il grido empio: Dio è morto; o piuttosto Dio non è mai esistito. Ecco il tentativo di edificare la struttura del mondo su 

fondamenti che Noi non esitiamo a indicare col dito come i principali responsabili della minaccia che pesa sull’umanità: un’economia senza 
Dio, un diritto senza Dio, una politica senza Dio.»  

XIII° secolo: Cristianità (apogeo) =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa + mezzi soprannaturali:  

XIV–XV° Rivoluzione umanista   =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa – 
secolo  

1917  Rivoluzione socialista          =  realismo – Dio =  ateismo  

 V° Rivoluzione                        =   –  realismo = alienazione   
Questo è un itinerario logico, totale di scristianizzazione operato 

da forze intelligenti che il Magistero romano tradizionale ha sempre 
identificato nel demonio e nelle società segrete.  

La fede per il Magistero Romano,  
7 Sacramenti, Orazione, ecc.  

 Naturalismo 
«…la natura 
senza la grazia.»  

 Apostasia, libertà religiosa 
«…Cristo sì, la Chiesa no» 

«…Dio sì, Cristo no.»  

«…Dio è morto.» 
«Civiltà artificiale» (Pio XII, 15.11.1946), distruzione 
anche dell’ordine naturale. Es. Rivoluzione industriale, 
Rivoluzione culturale omosessuale, ecc.... «La grazia 
suppone, perfeziona la natura, non la toglie.»  La storica apparizione di S. Giacomo 

apostolo alla battaglia di Clavijo, per 
aiutare i cristiani contro l’Islam. Cosa 

pensa Dio dell’ecumenismo?  

Schema della scristianizzazione e dell’introduzione dei principi massonici di libertà, uguaglianza e 
fraternità nello Stato e nella Chiesa. Sono diventati massoni e protestanti, non per essersi iscritti ma per avere assimilato la loro dottrina liberale   

   Libertà  
di culto  e 
di idea: 
relativismo  

†

-----------------


